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Sommario 

Mercati dei prodotti finanziari  
più sicuri grazie a nuove regole 

Proposte modifiche alle regole UE 
per rendere più sicuri e trasparenti 
le vendite allo scoperto e i mercati 
dei derivati fuori borsa (OTC). 
Si tratta di un ulteriore passo delle 
riforme promosse dalla Commissio-
ne per armonizzare e rendere più 
solido il sistema finanziario nell'UE, 
a seguito della crisi economica glo-
bale. 
Le misure annunciate ieri ridurranno 

il rischio e contribuiranno a un coordinamento preventivo tra i paesi dell'UE, 
ha commentato il commissario per il Mercato interno Michel Barnier.  
Una prima proposta di regolamento obbliga gli investitori a compensare le 
operazioni in derivati OTC tramite controparti centrali.  
Gli scambi di derivati dovranno essere comunicati ai repertori centrali di dati 
registrati sotto la vigilanza della nuova Autorità europea degli strumenti fi-
nanziari e dei mercati. 
Una seconda proposta impone di registrare 
come tali tutte le vendite allo scoperto di 
titoli.  
Gli investitori che detengono una posizione 
corta superiore a certe soglie dovranno co-
municarla alle autorità di regolamentazione 
e al mercato.  
La proposta contiene anche norme sulle 
posizioni corte su titoli del debito sovrano 
ottenute attraverso credit default swaps. 
Le proposte dovranno ora essere esamina-
te dal Parlamento europeo e dal Consiglio 
Affari economici e finanziari. 

 
http://ec.europa.eu/financial-crisis/index_en.htm  



Cia su sequesto GdF pomodorino 
nordafricano  
La CIA siciliana si compiace 
per il colpo assestato all’agro-
pirateria che colpisce le produ-
zioni tipiche e di qualità della’I-
sola , ma, considerata la diffu-
sione del fenomeno chiede di 
estendere i controllo a tutti mercati e lungo la filiera delle transa-
zioni commerciali    
“L’agropirateria non costituisce solo un danno pure per i consuma-
tori finali che hanno il diritto di conoscere la provenienza dei pro-
dotti alimentari che portano sulle proprie tavole, ma procura un 
danno diretto agli agricoltori perché un aumento dell’offerta pro-
duttiva si ripercuote negativamente sui prezzi all’origine ed forte-
mente lesiva della stessa credibilità del settore agroalimentare 
siciliano”. Lo sostiene Carmelo Gurrieri, presidente regionale della 
Cia, nell’apprezzare l’operato della Guardia di Finanza che ha 
portato alla luce quanto denunciato da tempo dagli agricoltori, e 
cioè la vendita di pomodorino nordafricano come prodotto nell’Iso-
la. 
“Il contrasto delle frodi e dell’agropirateria – sottolinea Gurrieri - 
passa per l’estensione dei controlli a tutti i mercati e lungo la filiera 
della transazione commerciale”.  
Secondo la Cia, quindi, occorre da un lato estendere a tutti i pro-
dotti agroalimentari l’indicazione d’origine in etichetta e contrasta-
re con fermezza tutte le falsificazioni che fanno perdere valore alle 
nostre produzioni tipiche.  
“Per mettere in atto azioni di tutela dei produttori e dei consumato-
ri - aggiunge Gurrieri – è ormai tempo di insediare una cabina di 
regia che coinvolga tutte le autorità preposte ai controlli nei punti 

di accesso dell’Isola, così come da ormai da tempo richiede la Cia, consapevole del fatto che il fenomeno è tutt’altro che circo-
scritto”. Da una recente indagine statistica emerge che sette italiani su dieci sono favorevoli ad una etichetta “trasparente” che 
permetta di riconoscere la provenienza del prodotto, mentre nove su dieci pretendono la massima sicurezza alimentare e chiedo-
no misure efficaci per reprimere frodi, falsificazioni, sofisticazioni e adulterazioni alimentari.  
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Avvisi Assessorato Risorse Agricole e Alimentari Sicilia  
Bando pubblico relativo alla misura 311 azione A “Agriturismo” - regime transitorio del PSR Sicilia 2007/2013. Graduatoria regio-
nale provvisoria delle domande di aiuto ammissibili (allegato A) e gli elenchi provvisori regionali delle domande di aiuto non ricevi-
bili (allegato B) e non ammissibili (allegato C).  
 
Avviso pubblico di proroga dei termini di presentazione delle domande e dei progetti misura "Promozione del vino sui mercati dei 
Paesi Terzi" Campagna 2010-2011 pubblicato sulla GURS (p.I) n.35 del 6 agosto 2010. Il termine di scadenza della presentazio-
ne della domanda e dei relativi progetti misura "Promozione del vino sui mercati dei Paesi Terzi" campagna 2010-2011 è proroga-
to al 27 settembre 2010.  
 
Si avvisano le imprese agricole interessate che è possibile presentare le istanze per le agevolazioni di cui alla legge regionale 14 
maggio 2009, n. 6, utilizzando esclusivamente i modelli di domanda appositamente predisposti: 
- Prestiti per acquisto macchine e bestiame - art. 17, comma 1, lett. b) - SCADENZA 30.11.2010; 
- Prestiti alle cooperative per acconto ai soci conferitori - art. 17, comma 1, lett. b-bis - SCADENZA 31.10.2010; 
- Mutui di consolidamento passività onerose - art.18 - SCADENZA 31.10.2010. 
 
S.O.A.T di Castelvetrano (Tp) - Corso di formazione per addetto antincendio in aziende a rischio incendio basso - Mercoledì 29 
Settembre 2010 dalle ore 15:00 alle ore 19:00 presso la sede della Soat 75 di Castelvetrano, in via Bonsignore n°14.  
 
S.O.A.T di Grammichele - Corso di formazione per il rilascio dell' autorizzazione all' acquisto e all' uso dei prodotti fitosanitari e 
loro coadiuvanti. - Il Corso si svolgerà a Grammichele presso il Centro Giovanile in Via Federico di Svevia nei giorni 28 - 29 Set-
tembre 05 - 06 Ottobre 2010 dalle ore 17:00 nei giorni 28 Settembre 05 e 06 Ottobre 2010 e dalle ore 9.00 il giorno 29 Settembre. 
  
Avviso di proroga, per la presentazione delle richieste di ammissibilità ai danni da Peronospora, al 30 settembre 2010.  

 http://www.regione.sicilia.it/Agricolturaeforeste/assessorato/index.htm 

Incremento fondi apicoltura: 
all’Italia nove milioni di euro 

La Commissione europea sta per incrementare di quasi il 
20% i Fondi euro-
pei destinati a fi-

nanziare, nei pros-
simi tre anni, i pro-
getti per migliorare 
il settore dell'apicol-

tura. L'obiettivo è 
quello di migliorare 
la produzione e la 

commercializzazio-
ne dei prodotti del-
l'apicoltura per ri-

lanciare un settore 
che resta fortemen-
te deficitario in Eu-
ropa. Per i progetti 

italiani questo signi-
ficherà che i fondi europei 2011-2013 supereranno i nove 

milioni di euro rispetto ai circa 6,9 milioni del periodo proce-
dente. Su base annuale quindi, i finanziamenti UE per l'Italia 
passeranno da circa 2,3 a oltre 3 milioni, a cui andranno ad 

aggiungersi i fondi pubblici nazionali. Globalmente, per il set-
tore dell'apicoltura europea, la Commissione metterà a dispo-
sizione dei partner europei 96 milioni di euro: ossia 32 milioni 
l'anno, per i prossimi tre anni; in netta crescita rispetto ai 26 

milioni l'anno del triennio precedente.  

Europa & Mediterraneo n.36 del 22/09/10 



Agricoltura, prezzi all’origine sempre più bassi e i produttori 
scompaiono dal mercato 
Perricone: “Necessario coordinamento aziende per dialogare con la politica” 
“I prodotti di qualità certificata in Italia sono aumentati toccando quota 194, eppure in Sicilia 
sono scomparsi 78 produttori e 23 impianti di trasformazione e i prezzi all’origine scendono 
sempre di più”. Lo mette in evidenza Nicola Perricone, presidente di Acli Terra Sicilia, com-
mentando gli ultimi dati Istat sull’agricoltura italiana. “Si tratta di due elementi in netta contrapposizione”, prosegue Perricone, 
“perché se da un lato le aziende credono nella qualità, purtroppo dall’altro questa non viene remunerata adeguatamente, con 
effetti negativi sui redditi di chi produce”.  
I dati dell’istituto nazionale di statistica parlano chiaro: al 31 dicembre 2009 i prodotti DOP, IGP e STG riconosciuti sono 194 (19 
in più rispetto all'anno precedente), per un totale di 82.120 unità coinvolte, con un incremento di 1.686 (+2,1%) rispetto al 2008 
che ovviamente non riguarda la Sicilia, anche se a livello territoriale emergono segnali di un progressivo rafforzamento dei prodot-
ti di qualità nelle regioni meridionali.  
“Il vero problema è che ancora una volta i produttori subiscono il prezzo”, sottolinea Perricone, “i prezzi alla produzione hanno 
registrato una flessione dall’inizio dell’anno, registrando secondo Ismea un -4,8% a luglio e da un -1,4% ad agosto”. 
Secondo Perricone, “l’aumento del costo delle materie prime dovrebbe determinare un aumento dei prezzi al consumo, in realtà 
secondo i dati Istat i prezzi degli alimenti si sono mantenuti quasi costanti e, ovviamente, a farne le spese sono stati ancora una 
volta i produttori ai quali sono stati corrisposti prezzi più bassi”. 
E, mentre a Palazzo dei Normanni di Palermo si discute sull’importanza dell’agroalimentare Made in Sicily nella distribuzione mo-
derna, lancia una proposta: “Occorre una maggiore organizzazione della filiera con adeguate politiche aziendali orientate al mar-
keting, che possono anche approfittare della recente approvazione in sede Ue di una maggiore trasparenza dei prezzi in ciascun 
anello della catena distributiva, ma non solo”, precisa, “è necessario un coordinamento tra le aziende e le imprese agroalimentari 
attraverso iniziative commerciali con target specifici in funzione dei segmenti di mercato, e un maggiore dialogo con le istituzioni 
regionali. Per questo Acli Terra Sicilia, attraverso le proprie sedi locali ma anche il suo sito e il suo nuovo strumento editoriale, si 
propone come referente per le aziende agricole siciliane che vogliano fare arrivare la propria voce alle amministrazioni”. 
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Dopo il riconoscimento  
europeo, parte la campagna  
di adesione all’Arancia di Ribera 
D.O.P. per la campagna  
agrumicola 2010/2011 
 Entro il 30 settembre 2010 i produttori di agrumicoli e i centri di lavora-
zione del territorio di coltivazione dell'arancia di Ribera potranno iscriversi 

alla DOP Arancia di Ribera. 
Infatti, al fine di poter commercializzare 
le arance di Ribera con la Denomina-
zione d’Origine Protetta, “Arancia di 
Ribera DOP” per la campagna 2010-
/2011, entro il 30 settembre 2010 i pro-
duttori arancicoli ed i confezionatori del 
comprensorio dei 14 comuni di Bivona, 
Burgio, Calamonaci, Caltabellotta, Cat-
tolica Eraclea, Cianciana, Lucca Sicula, 
Menfi, Montallegro, Ribera, Sciacca, 
Siculiana, Villafranca  Sicula e Chiusa 
Sclafani, potranno iscrivere il pro-

prio  agrumeto o il centro di lavorazione all’elenco ufficiale della D.O.P. e 
fregiarsi di questo importante marchio. 
I tecnici dell’ente di certificazione riconosciuto (Istituto Zooprofilattico 
Sperimentale della Sicilia) ricevono nei locali del Consorzio presso il 
Centro direzionale per l’agricoltura di via Quasimodo a Ribera nei giorni 
di lunedì dalle ore 9.00 alle 13.00 e mercoledì dalle ore 9.00 alle ore 1-
3.00. 
 Per maggiori informazioni  si può consultare il sito del Consorzio di Tute-
la dell’Arancia di Ribera all’indirizzo www.riberella.it o rivolgersi al Con-
sorzio di tutela e ai tecnici delle Sezioni Operative di Ribera, Sciacca, 
Menfi, Cianciana e Siculiana. 

Europa & Mediterraneo n.36 del 22/09/10 

Mundus Vini, il più grande  
concorso enologico  
al mondo, premia  
Orestiadi Vini 
Medaglia d'argento all'Agamennone - 
Nero d'Avola Sicilia igt 2008 ed al 
Clitennestra - Catarratto Chardonnay 
Sicilia igt 2009 
Il territorio di Gibellina tra i protagonisti di una 
competizione ad altissimo livello: 42 paesi par-
tecipanti con oltre 5.800 etichette in gara. Dalla 
Germania un prestigioso riconoscimento per la can-
tina Orestiadi Vini e per il territorio di Gibellina. 
Mundus Vini, il più grande concorso internazionale 
ufficialmente riconosciuto e patrocinato dagli organi-
smi internazionali OIV (Organisation Internationale 
de la Vigne et du Vin) e dall'UIOE (Unione Interna-
zionale degli Enologi), ha premiato la cantina con 
medaglia d'argento il Nero d'Avola Agamennone 
Sicilia Igt 2008 ed il blend Catarratto Chardon-
nay Clitennestra Sicilia igt 2009. In gara ben oltre 
5.800 etichette, ambasciatrici di 42 paesi che ha 
visto in giuria enologi, sommelier, giornalisti, buyer 
delle più importanti reti commerciali, di respiro inter-
nazionale. Orestiadi Vini, ha conquistato il podio 
con un punteggio tra gli 82 e gli 84, dimostrando di 
essere all'altezza dei parametri qualitativi richiesti 
dal concorso che dal 2003 è stato anche riconosciu-
to ufficialmente dal Land Renania- Palatinato e dal 
Ministero federale per la tutela dei consumatori. 
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A Canicattì giunta al quinto anno la “Vendemmia antimafia”  
dell’Arci. Da metà settembre negli ex terreni della famiglia  
mafiosa dei Guarneri. 

 Per molti ormai è un appuntamento di fine estate da ripetere 
con puntualità. Per altri è la prima esperienza. Alla fine da 
ripetere. Loro sono i volontari di “LiberarArci dalle spine” che 
giungono soprattutto dall’Italia settentrionale e si tuffano nell’-
entroterra siciliano tra i filari ancora verdeggianti di vigneto a 
spalliera. Tra le cultivar Catarratto e Grillo toscani, veneti, 
lombardi ed emiliani faticando finiscono per rendersi conto 
che la mafia è un’entità criminale e culturale che si può ridur-
re sempre più e sperare di battere sino ad annullarla. Per gli 
oriundi siciliani già questa è una rivoluzione che gli “esterini” 
spiegano essere soprattutto di carattere culturale. Già dal loro 
arrivo si sono messi subito al lavoro per “sporcarsi le mani”, 
come dice don Luigi Ciotti, nei terreni confiscati alle famiglie 
mafiose locali. Terreni oggi diventati “cosa nostra”, sempre 
secondo il prete-coraggio, ma mafia-free perché gestiti e fatti 
produrre dalla cooperativa “Lavoro & non solo”. Quest’anno 
sono 24 i volontari dell’Arci e di Banca Etica riuniti nel proget-
to “LiberArci dalle spine” che per due settimane collaboreran-
no alla vendemmia antimafia nei 

terreni di contrada Graziano-Di Giovanna feudo un tempo della famiglia mafiosa dei Guarneri. A po-
che centinaia di metri da dove nell’ottobre 2000 venne ucciso quello che era considerato il capofami-

glia Diego Guarneri. Un omicidio esemplare e 
spietato che doveva essere un monito per 
tutti. Adesso i pentiti e le ultime risultanze 
investigative lasciano sospettare che la deci-
sione di uccidere Diego Guarneri, ambascia-
tore delle famiglie di Canicattì presso il man-
damento della vicina provincia di Agrigento, 
possa essere stata presa “in casa”. La pre-
senza di Guarneri era troppo ingombrante ed 
indifendibile. Il gruppo di volontari quest’anno 
si è arricchito di due volontari locali e soprat-
tutto dei ragazzi de “Il Doccio” una comunità 
di Bientina in Toscana per il recupero dei 
tossicodipendenti. A guidarli è Suor Nadia 
delle “Adoratrici del sangue di Cristo” al suo quinto anno di esperienza in 
Sicilia che sia, per gli abiti da vendemmia indossati che per la fede all’a-
nulare destro, sembra una dei tanti volontari. Lo è nonostante la sua mis-
sione. “Per i nostri ragazzi si tratta di una scelta personale che li fa cre-
scere e maturare sotto più aspetti. Li riscatta anche soprattutto perché 
loro sono state le prime vittime di quella mafia che gli vendeva la droga”. 
Responsabile di tutto è Calogero Parisi, presidente di “Lavoro & non solo” 
che fresco d’intimidazione mafiosa non retrocede di un passo ed avvalora 
che “iniziative del genere creano risorse pulite ed occupazione sana. L’u-
tilizzo di questi beni va incoraggiato altro che metterli all’asta per vender-
li”. Proprio ad una decina di chilometri da qui, in territorio di Naro ci sono 
oltre 300 ettari di terreni produttivi ed altamente specializzati confiscati 
alla mafia che attendono di essere utilizzati secondo legge. Con loro è 
tornato giù anche Franco Ancona operatore sociale di Canicattì ormai 
trapiantato a Pontedera. “Non ho trovato grossi cambiamenti. La novità 
maggiore forse è l’esperienza di questi giovani che dovrebbero aumenta-

re per cambiare in meglio la nostra bella Sicilia”. Giulia Guadagni, giovanissima milanese di 20 anni iscritta in Filosofia, è più otti-
mista: “Iniziative di questo genere fanno crescere chi vi partecipa ed anche la comunità in cui si realizza”. Sulla scorta di questa 
convinzione c’è Luca Tirella, funzionario dell’Agenzia delle Entrate di Milano, già alla sua terza esperienza consecutiva che invita 
a ”non parlare solo di mafia quanto del contributo di questi volontari e dei benefici effetti che derivano dal loro lavoro”. Il nutrito 
gruppo oltre a lavorare nei vigneti ha modo di incontrare e confrontarsi con il tessuto umano e sociale di Canicattì per uno scam-
bio culturale e di idee che fa crescere entrambi ma che nelle intenzioni degli organizzatori dovrebbe riscattare la Sicilia e farla 
evolvere verso l’affrancamento da mafia e criminalità.  

Europa & Mediterraneo n.36 del 22/09/10 
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Nuove norme sulla sicurezza marittima: controlli più efficienti  
e coordinati a livello UE 
La Commissione europea ha adottato nuove norme per migliorare gli standard 
di sicurezza delle navi. A partire dal 1º gennaio 2011 un nuovo registro online 
permetterà di individuare e rendere note le società di navigazione colte in fallo 
durante le ispezioni di sicurezza svolte nei porti di approdo delle navi; contem-
poraneamente si darà maggiore visibilità alle società che hanno dimostrato di 
offrire standard di sicurezza elevati. I controlli dello Stato di approdo sono de-
terminanti per prevenire catastrofi marittime che possono provocare terribili 
perdite umane e ingenti danni ambientali. Nei porti dell'Unione verranno raffor-
zati i controlli sulle società e sugli Stati più carenti. Produttori e imprese di tra-
sporto disporranno così di maggiori informazioni per selezionare le società di 
navigazione cui affidare il trasporto di merci o passeggeri. 
Siim Kallas, vicepresidente della Commissione responsabile per i trasporti, ha 
dichiarato: "La sicurezza rappresenta una priorità assoluta per l'UE. Abbiamo 
visto gli effetti devastanti di disastri marittimi come l'affondamento del traghetto 
Estonia, dell'Erika o del Prestige. Sono più che mai convinto del potere della trasparenza: faremo luce sulle presta-
zioni di sicurezza di società di navigazione, Stati di bandiera e organismi di certificazione. Una maggiore trasparenza 
in questo settore conferirà un vantaggio competitivo alle società più efficienti in termini di sicurezza. Il registro con-
sentirà di segnalare gli operatori meno affidabili, che avranno tutto l'interesse a mettersi in regola se non vorranno 
essere banditi dalle acque dell'Unione." 
Le nuove norme  
Dal 1º gennaio 2011, con l'applicazione della direttiva 2009/16/CE relativa al controllo da parte dello Stato di appro-
do, le ispezioni di sicurezza realizzate nei porti dell'UE diventeranno più rigorose ed efficienti. Le nuove norme istitui-
scono infatti per la prima volta un sistema pienamente coordinato per tutte le ispezioni di sicurezza condotte nell'UE 
dagli Stati di approdo. 
Il nuovo sistema UE si avvarrà di un moderno strumento informatico denominato "THETIS", gestito dall'Agenzia eu-
ropea per la sicurezza marittima (EMSA). THETIS consentirà di tenere traccia di tutte le ispezioni condotte su navi 

ancorate nei porti dell'UE, permettendo di valutare il 
profilo di rischio delle navi e di basare su di esso fre-
quenza e priorità delle ispezioni. 
Questo sistema consentirà di identificare più efficace-
mente le navi e le società ad alto rischio, ovvero con 
standard di sicurezza inadeguati. Le navi gestite da 
società di navigazione con un basso profilo di sicurezza 
(per le quali sono state riscontrate carenze o che sono 
state oggetto di fermi) subiranno ispezioni molto fre-
quenti, contrariamente a quelle gestite da società più 
sicure. 
Contesto – le norme attuali sulle ispezioni di sicurezza 
in porto 
Oltre 80 000 navi transitano ogni anno nei porti europei. 
Le ispezioni di sicurezza condotte in porto (controllo da 
parte dello Stato di approdo) sono di importanza vitale 
per la prevenzione degli incidenti marittimi. L'attuale 
normativa UE prevede standard armonizzati per le ispe-
zioni e impone agli Stati membri l'obbligo di controllare 
il 25% delle navi che fanno scalo nei loro porti. In base 
a tali norme le navi che presentano carenze gravi o che 
vengono poste in stato di fermo possono essere incluse 
in una "lista nera" ed essere bandite dalle acque dell'U-
nione.uale opera con una "logica nazionale": sono infat-
ti le autorità nazionali a selezionare il 25% di navi da 
sottoporre ad ispezione in porto. Grazie alle nuove nor-
me verrà finalmente migliorato il coordinamento a livello 
europeo. 
 

AMBIENTE 
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Imprese: obbligo di registrazione  
delle sostanze chimiche 

Scade il 30 novembre prossimo il termine entro il quale le 
imprese  devono registrare le sostanze chimiche di uso più 
comune o più pericolose. L’obbligo è previsto nel regola-

mento UE sulle sostanze chimiche e il loro uso sicuro 
(REACH).  Il processo di registrazione non interessa sol-
tanto l’industria chimica, ma anche operatori che non ap-

partengono direttamente al settore chimico come ad esem-
pio quelli delle industrie metallurgiche o del tessile. A tutto il 
10 settembre sono stati presentati all’ECHA 4000 incarta-
menti con un tasso d’incremento piuttosto accelerato La 

Commissione ha invitato le imprese ad affrettarsi per com-
pletare i loro dossier e presentarli quanto prima in modo di 
disporre di un margine di tempo in caso sorgessero proble-
mi con le loro. Le imprese devono presentare i loro fascicoli 
per via elettronica tramite lo strumento REACH-IT. Le im-
prese dovranno inoltre riclassificare entro il 1° dicembre 

2010 le sostanze che vendono conformemente alle nuove 
regole sulla classificazione e l’etichettatura e procedere 
quindi a notificare  all’Agenzia europea per le Sostanze 

chimiche (ECHA), entro il 3 gennaio 2011,  
dette classificazioni. 

http://www.europaregioni.it/news/articolo.asp?id_info=8397 
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Previsioni intermedie dell'UE: la ripresa avanza in un contesto 
mondiale incerto 
Negli ultimi tempi la ripresa economica ha guadagnato terreno nell'UE. Durante il se-
condo trimestre del 2010 la crescita del PIL è stata particolarmente forte e maggior-
mente orientata verso la domanda interna di quanto precedentemente anticipato. Men-
tre l'attività dovrebbe affievolirsi nel secondo semestre dell'anno, gli effetti di parte del 
dinamismo che ha caratterizzato il secondo trimestre saranno alla base di un leggero 
miglioramento del profilo trimestrale rispetto alle previsioni di primavera. Revisioni note-
volmente al rialzo per il PIL reale danno attualmente una crescita, per tutto il 2010, al-
l'1,8% nell'UE e all'1,7% nell'area dell'euro. La ripresa rimane tuttavia fragile, con eleva-
ti livelli di incertezza e disparità tra uno Stato membro e l'altro. Le previsioni della Com-
missione relative all'inflazione per il 2010 sono in linea di massima immutate rispetto 
alla primavera, con un 1,8% per l'UE e un 1,4% per l'area dell'euro.  
Olli Rehn, commissario europeo per gli Affari economici e monetari, ha dichiara-
to:"L'economia europea è decisamente sulla via della ripresa, molto più chiaramente di 
quanto previsto in primavera, e il rimbalzo della domanda interna fa ben sperare per il mercato del lavoro. Tuttavia permangono 
incertezze e la tutela della stabilità finanziaria, così come il proseguimento del risanamento di bilancio continuano ad essere prio-
rità fondamentali. Al tempo stesso, occorre attuare al più presto riforme strutturali volte ad incrementare il potenziale di crescita. 
Quanto prima e meglio agiamo su questo fronte, tanto più riusciremo a garantire una crescita sostenuta e la creazione di posti di 
lavoro."  
Riviste al rialzo le previsioni di crescita per l'UE e per l'area dell'euro  
Grazie ad un primo semestre dell'anno migliore del previsto e agli effetti di parte di tale dinamismo sul secondo, si prevede che 
nel 2010 il PIL reale crescerà dell'1,8% nell'UE e dell'1,7% nell'area dell'euro (una revisione al rialzo di circa ¾ di punto percen-
tuale rispetto alle previsioni di primavera). Questo quadro aggregato è basato sulle proiezioni aggiornate per la Francia, la Ger-
mania, l'Italia, i Paesi Bassi, la Polonia, la Spagna e il Regno Unito, che insieme rappresentano circa l'80% del PIL dell'UE. A livel-
lo disaggregato, la situazione si mantiene diseguale nei vari Stati membri, con l'economia tedesca e polacca che stanno facendo 
meglio delle altre. Tali disparità sono il riflesso di differenze tra i sistemi produttivi, la portata delle sfide in materia di aggiustamen-
to e il riequilibrio in atto tanto all'interno dell'UE quanto nell'area dell'euro.  
La ripresa mondiale sta perdendo slancio  
Con il progressivo venir meno del sostegno fornito dalla ricostituzione degli stock e dalle misure di stimolo, nella seconda metà 
dell'anno la ripresa mondiale dovrebbe attraversare una fase di debolezza, sebbene sia poco probabile un "double-dip", ossia una 
recrudescenza della recessione. Nonostante il leggero calo, si prevede che nel 2010 il PIL mondiale (ad esclusione dell'UE) cre-
scerà di circa il 5%, ovvero circa ¼ di punto percentuale in più rispetto alle previsioni di primavera. Ciò deriva dal fatto che nella 
prima parte dell'anno l'attività economica è andata meglio del previsto. Così come in primavera, le previsioni danno una ripresa 
diseguale, con una crescita sostenuta nelle economie emergenti ed una situazione ancora fragile in parecchie economie avanza-
te.  
Riequilibrare la crescita dell'UE verso la domanda interna  
Nella seconda metà del 2010 l'indebolimento dell'attività economica mondiale e la progressiva scomparsa dei fattori temporanei 
che hanno dato avvio alla ripresa dovrebbero provocare il rallentamento della crescita del PIL anche in seno all'UE, benché gli 
effetti di parte del dinamismo che ha caratterizzato il secondo trimestre implichino una leggera revisione al rialzo del profilo trime-
strale rispetto alle previsioni di primavera. Attualmente si prevede che nel terzo trimestre il PIL crescerà dello 0,5% sia nell'UE che 
nell'area dell'euro, mentre nel quarto trimestre aumenterà rispettivamente dello 0,4% e dello 0,3%. Tali prospettive più confortanti 
sono sostenute, fra l'altro, da indicatori del clima economico che segnalano per i prossimi mesi una continua espansione dell'atti-
vità economica.  
Appare inoltre che la ripresa si stia estendendo a tutti i settori e a tutte le componenti della domanda. In particolare durante il se-
condo trimestre del 2010 il contributo degli investimenti e dei consumi privati alla crescita del PIL ha superato l'effetto combinato 
delle scorte e delle esportazioni nette. Tale riequilibrio è incoraggiante, tanto più che, secondo le previsioni, nel secondo semestre 
l'indebolimento del contesto esterno dovrebbe frenare la crescita delle esportazioni dell'UE. D'altro canto i mercati finanziari, ripre-
sisi solo in parte dalle tensioni subite lo scorso maggio, sono ancora fragili.  
L'inflazione resta moderata  
Durante il primo semestre del 2010 si è registrato un leggero aumento dell'inflazione IAPC causato dall'incremento dei prezzi del-
le materie prime e da effetti di base al rialzo delle componenti alimentari ed energetiche. In futuro, la restante debolezza dell'eco-
nomia, la crescita moderata dei salari e aspettative inflazionistiche moderate dovrebbero tenere a bada l'inflazione, nonostante la 
recente evoluzione dei tassi di cambio e l'aumento dei prezzi di alcune materie prime agricole imputabile alle condizioni meteoro-
logiche. Per tutto il 2010 si prevede che l'inflazione IAPC raggiungerà in media l'1,8% nell'UE e l'1,4% nell'area dell'euro, attestan-
dosi dunque più o meno sugli stessi valori delle previsioni di primavera.  
Valutazione dei rischi  
In un contesto in cui persistono grandi incertezze, i rischi che gravano sulle previsioni di crescita dell'UE per il 2010 sembrano nel 
complesso compensarsi. Sul lato positivo, il riequilibrio della crescita del PIL verso la domanda interna e la diffusione della ripresa 
dell'attività in Germania ad altri Stati membri potrebbero concretizzarsi molto più di quanto attualmente si creda. Sul lato negativo, 
non si possono escludere una domanda esterna più contenuta del previsto, né ulteriori tensioni sui mercati finanziari, mentre nei 
paesi interessati il risanamento di bilancio potrebbe incidere sulla domanda interna più di quanto previsto. Anche i rischi che pesa-
no sulle prospettive in materia d'inflazione sembrano in gran parte compensarsi nel 2010.  

ATTUALITA’ 
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Giornata mondiale per il cibo 2010  
Nonostante la diminuzione di ben 98 milioni di persone che vivono quotidianamente il dramma della 

fame, l'agenzia Onu per l'alimentazione e l'agricoltura de-
nuncia che nel mondo ci sono 925 milioni di affamati. Un 
piccolo passo avanti rispetto al miliardo e ventitre milioni 
dello scorso anno ma ancora troppo poc o per raggiunge-
re, entro il 2015, il primo degli otto obiettivi del millennio: 
ridurre della metà la percentuale di popolazione che soffre 
la fame. 
La denuncia arriva in occasione della 31a edizione del 
World Food Day, indetta nel 1979 dall'Assemblea generale 
delle Nazioni Unite, che si tiene ogni anno il 16 Ottobre. La 
Giornata è stata decisa in considerazione del fatto che il 
cibo è una necessità indispensabile per la vita di tutti gli esseri umani, per sensibilizzare 
il mondo sul problema della povertà e della fame e per lottare contro la malnutrizione. 
Per l'edizione 2010 della Giornata, attraverso un sito web, è anche stata lanciata la 
campagna “1 miliardo di persone soffre di fame cronica e questo mi rende furioso!”. 
Interpretata, attraverso un breve filmato della durata di 1 minuto, dall'attore britannico 
premio Oscar Jeremy John Irons, la campagna chiede una firma per sollecitare i gover-
ni e i politici di ogni paese ad andare avanti nella lotta contro piaga della mancanza di 
cibo. 
Secondo dati Fao, due terzi della popolazione sottonutrita vive in sette paesi: Bangla-
desh, Cina, Repubblica democratica del Congo, Etiopia, India, Indonesia e Pakistan. Le 
aree del pianeta maggiormente colpite dalla fame continuano ad essere Asia e alcune 
regioni del Pacifico con 578 milioni di persone mentre in Africa sub-sahariana se ne 
contano 239 milioni. 

http://www.fao.org/getinvolved/worldfoodday/it/ 
 
 

Agenda digitale UE: la potenza di 200 000 PC  
per ciascun ricercatore europeo 
Grazie al progetto EGI (European Grid Infrastructure) lanciato oggi e finanziato dalla Commissione europea, i ricercatori dell’UE 
avranno stabilmente accesso alla potenza di elaborazione combinata di oltre 200 000 PC da tavolo. Per i prossimi quattro anni la 
Commissione contribuirà infatti con 25 milioni di euro alla realizzazione del progetto EGI-InSPIRE, il cui scopo è unire la potenza 
di calcolo dei computer disseminati nei laboratori di oltre 30 paesi europei, mettendola a disposizione dei ricercatori per risolvere 
complessi problemi in campo ambientale, energetico o sanitario. La rete di ricerca EGI permetterà a team di ricercatori geografi-

camente distanti di lavorare ad un problema come se si trovassero nello stesso laboratorio. Il 
progetto fa parte dell’Agenda digitale europea, attraverso la quale la Commissione europea 
punta a sfruttare pienamente il potenziale sociale ed economico delle tecnologie dell’informa-
zione e della comunicazione. 
Neelie Kroes, Commissaria europea per l’agenda digitale e vicepresidente della Com-
missione ha dichiarato: “La possibilità di avere accesso ad una maggiore potenza di 
calcolo consentirà ai ricercatori europei di far fronte a sfide importanti per la ricerca in 
ambiti quali i cambiamenti climatici e l’assistenza sanitaria. EGI contribuirà a rafforzare 
la capacità dell’Europa di fare ricerca e fornirà agli scienziati il sostegno di cui hanno 
bisogno, permettendo al tempo stesso di 
risparmiare energia e ridurre i costi”. 
L’enorme capacità di elaborazione neces-
saria per la ricerca in ambiti quali i cam-
biamenti climatici e l’assistenza sanitaria 

può essere fornita da grossi “super computer”, o appunto, sfruttando la 
potenza di elaborazione, altrimenti inerte, di migliaia di computer connessi 
attraverso reti di comunicazione ad alta velocità. 
Consentendo a diverse comunità di ricerca di collegarsi alla capacità di ela-
borazione di computer già esistenti si punta inoltre a ridurre considerevol-
mente i costi e a risparmiare energia. Nei prossimi anni l’Europa dovrebbe 
investire più di 2 miliardi di euro in nuove infrastrutture di ricer-
ca:  immaginiamo quanto si potrebbe risparmiare se i ricercatori, invece di 
mettere a punto i loro propri supercalcolatori o reti, utilizzassero la capacità 
di elaborazione messa a disposizione tramite la rete EGI. La rete sarà coor-
dinata dall’organizzazione EGI.eu, con sede ad Amsterdam, creata nel feb-
braio 2010 per gestire e dirigere l’infrastruttura di rete pan-europea. 

ATTUALITA’ 
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Your Europe, 
 il sito dedicato  

ai cittadini europei 
E’ disponibile on line, ora completo in tutte le 
sue sezioni, il sito Your Europe dove i cittadini 
europei possono trovare suggerimenti pratici 
ed informazioni sui propri diritti quando deci-
dono di vivere, lavorare e viaggiare in uno 

Stato europeo diverso dal proprio. 
http://ec.europa.eu/youreurope/citizens/

index_en.htm 
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Bandi di concorso europei. Il Tribunale UE boccia ricorsi italiani 
Torna in primo piano il tema dei bandi di concorso europei e l'uso della lingua italiana. Il 
Tribunale della Corte di Giustizia UE di Lussemburgo ha infatti respinto il ricorso con il qua-
le l'Italia aveva chiesto l'annullamento di alcuni bandi pubblicati sulla Gazzetta Ufficiale del-
l'Unione Europea solo in inglese, francese e tedesco. Un pronunciamento che contrasta 

con una precedente sentenza del 2008 favorevole alle istanze italiane. Il ministro Ronchi replica che non si "accetterà passiva-
mente l'affermazione di un trilinguismo di fatto" e annuncia il ricorso. La sentenza depositata riguarda le cause riunite T-166/07 e 
T-285/07. 
Il ricorso presentato dall'Italia riguardava alcuni bandi di concorso pubblicati in sole tre lingue (inglese, francese e tedesco) che di 
fatto sancivano una palese discriminazione e una violazione del principio del multilinguismo, perché impedisce "a tutti i cittadini 
dell'Unione di acquisire conoscenza della loro esistenza in condizioni di uguaglianza" e conferisce "ai cittadini di lingua francese, 
inglese o tedesca sarebbe un vantaggio competitivo rispetto a tutti gli altri cittadini dell'Unione". 
Per l'Italia, "un bando di concorso è un testo di contenuto esclusivamente giuridico, attraverso il quale il candidato si forma un'ide-
a dei propri diritti e obblighi in relazione ad un atto importante come la partecipazione ad un concorso per l'assunzione nelle istitu-
zioni. Pertanto, i candidati che avessero una conoscenza approfondita del francese, dell'inglese o del tedesco sarebbero avvan-
taggiati al momento della lettura di un bando di concorso in una di tali tre lingue rispetto ai candidati che non le conoscessero, o 
che ne avessero una conoscenza soltanto soddisfacente". 
Di diverso avviso il Tribunale che parte da una premessa: "Non sussistono disposizioni né principi di diritto comunitario che im-
pongano la pubblicazione sistematica nella Gazzetta ufficiale, in tutte le lingue ufficiali, di bandi di concorso come quelli controver-
si nel caso di specie". Inoltre, "il candidato ad una procedura di assunzione deve dimostrare una conoscenza approfondita di una 
delle lingue ufficiali e una conoscenza soddisfacente di un'altra lingua ufficiale nella misura necessaria alle funzioni che è chiama-
to a svolgere". 
L'amministrazione quindi "può legittimamente specificare le lingue di cui è richiesta la conoscenza approfondita o soddisfacente" 
e "la circostanza che il testo dei bandi di concorso di cui trattasi sia unicamente disponibile in dette lingue non è tale da provocare 
una discriminazione tra candidati, dal momento che essi devono, tutti, avere la padronanza di almeno una di queste lingue". 
Non solo. Il fatto che sulla Gazzetta siano stati successivamente pubblicati, in tutte le lingue ufficiali, due modifiche ai bandi di 
concorso, che "informavano succintamente il pubblico dell'esistenza e del contenuto dei bandi di concorso controversi e che rin-

viavano alle edizioni 
francese, inglese e tede-
sca per ottenere il loro 
testo integrale", rappre-
senterebbe un "rimedio 
all'omessa pubblicazio-
ne" dei bandi in tutte le 
lingue ufficiali. Visto che 
le modifiche riprendono, 
seppur sinteticamente, il 
contenuto di detti bandi, 
in particolare alcune 
condizioni di ammissio-
ne. 
Per il Tribunale, inoltre, 
"il buon funzionamento 
delle istituzioni e degli 
organi comunitari può 
obiettivamente giustifica-

re una scelta limitata di lingue di comunicazione interna" se si tratta di una scelta legata a esigenze funzionali delle istituzioni e 
indotta da necessità di servizio. 
In definitiva, i giudici di Lussemburgo non condividono la circostanza invocata dall'Italia nel suo ricorso: non viene riscontrato al-
cun privilegio verso un gruppo limitato di lingue a danno dell'italiano e degli italiani, e la pubblicazione del testo integrale in ingle-
se, francese e tedesco "non è inadeguata rispetto alle finalità organizzative che persegue e non è contrario al principio della pro-
porzionalità". 
Una decisione che rovescia la posizione assunta dal Tribunale il 20 novembre 2008 quando un analogo ricorso presentato dall'I-
talia contro bandi per i posti di inquadramento superiori pubblicati soltanto in inglese, francese e tedesco era stato accolto. Due 
anni fa, la corte aveva rilevato una discriminazione basata sulla lingua e chiesto l'adozione di misure adeguate per informare tutti i 
potenziali interessati, ad esempio attraverso la pubblicazione sulla 'Gazzetta' di un riassunto del bando in tutte le lingue ufficiali 
UE. Circostanza che questa volta la Commissione avrebbe rispettato in occasione della pubblicazione delle modifiche.  
L'Italia però non accetta la sentenza e annuncia ricorso. "Il nostro Paese non accetterà passivamente l'affermazione di un trilin-
guismo di fatto che viola il principio della democrazia linguistica e ha giustificazioni esclusivamente geopolitiche", dichiara il Mini-
stro per le Politiche Europee, Andrea Ronchi, da sempre impegnato nella battaglia in difesa della lingua italiana. "E' necessario 
battersi affinché il principio della pari dignità delle lingue sia rispettato", ribadisce. Senza dimenticare un altro fronte aperto, quello 
sul brevetto europeo. Anche qui, la Commissione vorrebbe far passare il principio della registrazione nelle sole e solite tre lingue. 
L'Italia chiede pari dignità o, eventualmente, l'uso di una sola lingua, l'inglese. 
http://www.politichecomunitarie.it/comunicazione/17421/ue-ronchi-non-accetteremo-passivamente-laffermazione-del-trilinguismo  

ATTUALITA’ 

Consultazione pubblica sul futuro  
programma UE "Cultura" 
A seguito dell'adozione della strategia "Europa 2020" nel giugno 20101, la Commissione europea ha 
avviato il 15 Settembre una consultazione pubblica relativa ad un futuro programma "Cultura" UE, in 
sostituzione di quello attuale, a partire dal 2014. 
La Commissione intende adottare nel secondo semestre del 2011 un progetto di proposta di decisione 
del Parlamento europeo e del Consiglio relativo ad un nuovo programma "Cultura", che consentirà di 
raggiungere gli obiettivi della strategia "Europa 2020" per una crescita intelligente, sostenibile e inclusi-
va. 
La consultazione è aperta fino al 15 dicembre 2010. I risultati della consultazione pubblica saranno resi 
pubblici dalla Commissione in una relazione che verrà pubblicata sul sito della DG Istruzione e cultura 
nel primo trimestre del 2011. 

http://ec.europa.eu/culture/our-programmes-and-actions/doc2805_en.htm 
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Il PE invita la Commissione ad istituire l’Anno europeo della lotta 
alla violenza contro le donne” 
369 deputati hanno invitato la Commissione europea attraverso una dichiarazione scritta (che firmata dalla maggioranza dei de-
putati ha lo stesso impatto di una risoluzione) ad istituire entro cinque anni “l’Anno europeo della lotta alla violenza contro le don-
ne”, che rappresenta nelle sue diverse forme una delle p più diffuse violazioni dei diritti umani e un notevole ostacolo per la parità 
di genere 
In Europa si stima che ogni giorno una donna su cinque è vittima di violenza e il 20-25% delle donne ha subito violenza almeno 
una volta (di queste più del 10% è vittima di violenze sessuali). Inoltre la violenza fisica è la prima causa di morte e invalidità per 
le donne tra i 16 e i 44 anni. Ancora più clamoroso è il dato che rivela che ben il 95 % degli abusi è riconducibile ad episodi di 
violenza domestica, reato questo riconosciuto come tale solo dal 18,2% delle vittime. 
 

EUROPA = NOI 
Dal mese di ottobre ripartirà la presentazione del Progetto EUROPA=NOI per le scuole 
primarie e secondarie di I e II grado. 
Il nuovo tour inizierà con l'incontro per la regione Puglia, a Bari il prossimo 1 ottobre, al 
quale hanno già aderito più di 250 insegnanti provenienti dagli Istituti scolastici di tutta 
la regione. 
Si proseguirà poi con gli incontri per la Sardegna, la Lombardia e il Piemonte. Nel mese 
di novembre il progetto sarà presentato in Veneto, Friuli Venezia Giulia, Lazio e Abruz-
zo. 
Il progetto, iniziato nel mese di marzo 2010, sarà così stato presentato in ben 15 regio-
ni. 
 DATE E SEDI DEGLI INCONTRI CHE SI SVOLGERANNO NEL MESE DI OTTOBRE 
• BARI= 1 ottobre 2010: Università degli Studi di Bari, Aldo Moro - Aula "Aldo Moro", Piazza Cesare Battisti, 1, Bari (ore 10.30) 
• CAGLIARI= 12 ottobre 2010: Provincia di Cagliari - Consiglio Provinciale - Palazzo Regio, Piazza Palazzo, 1- Cagliari (ore 
10.30) 
• PAVIA= 20 ottobre 2010: Collegio Universitario Cairoli di Pavia - Aula Magna, Piaza Collegio Cairoli,1 - Pavia (ore 10.30) 
ALESSANDRIA= 21 ottobre 2010: Palazzo Monferrato, Via San Lorenzo, 21 - Alessandria (ore 10.30) 

http://www.politichecomunitarie.it/attivita/17123/europa-noi 

ATTUALITA’ 

Europa 2020. Rapporto OCSE conferma obiettivi su istruzione 
 
L'istruzione è la migliore risposta alla crisi. È il messaggio lanciato da Angel Gurria, 
segretario generale dell'OCSE (l'organizzazione per lo sviluppo e la cooperazione), 
in apertura del Rapporto 2010 sull'Educazione (Education at a glance), pubblicato 
lo scorso 7 settembre. 
Il volume presenta un'analisi comparativa internazionale dei sistemi di istruzione e 
confronta quanto si spende nel settore e come operano i sistemi di istruzione.  
"Investire nell'istruzione, soprattutto in fase di recessione", ribadisce la Commissa-
ria per l'Istruzione, Androulla Vassiliou che spiega come "i giovani con un basso 
livello di istruzione sono i più colpiti e nell'UE il tasso di disoccupazione per chi non 
ha completato gli studi alle scuole secondarie superiori è aumentato di quasi del 
5% tra il 2008 e il 2009". 
La strategia Europa 2020, adottata dall'Unione Europea il 17 giugno scorso per 
uscire dalla crisi e preparare l'economia dell'UE per il prossimo decennio, pone tra 
i cinque obiettivi da raggiungere anche migliori indici nel campo dell'istruzione: un 
tasso di abbandono scolastico inferiore al 10% e il raggiungimento di almeno il 
40% di giovani laureati. Oggi, nella fascia di età 25-34 anni il tasso di laureati è del 
34% L'Irlanda guida la classifica con il 45%. 
Una delle principali iniziative della strategia Europa 2020 che riguarda proprio il 
mondo dell'istruzione sarà lanciata il prossimo 15 settembre. Si tratta di "Youth on 
the Move", un pacchetto di misure volte a migliorare le prospettive di lavoro dei 
giovani e garantire che ricevano una formazione adeguata alle loro esigenze. 
 

http://www.oecd.org/
document/52/0,3343,en_2649_39263238_45897844_1_1_1_1,00.html 

Europa & Mediterraneo n.36 del 22/09/10 



Pagina 10 

"Scrivere chiaro", una guida UE per migliorare la comunicazione 
Dieci semplici suggerimenti per redigere in modo più efficace un testo: verbale, rela-
zione tecnica, discorso, comunicato. Consigli validi per i funzionari europei e per tutti 
coloro che quotidianamente sono alle prese con la scrittura di documenti. 
La Commissione europea ha realizzato una guida per aiutare chi lavora nelle istituzio-
ni europee a scrivere in modo chiaro. Un documento, che sia un testo legislativo, una 
relazione tecnica, un comunicato stampa o un discorso, può risultare di più facile com-
prensione se si applicano alcuni semplici suggerimenti. Dieci, secondo la guida 
"Scrivere chiaro": avere chiare le idee prima di iniziare a scrivere; pensare sempre a 
chi legge; curare la struttura del documento; usare frasi semplici e brevi, semplicità + 
brevità= chiarezza; essere coerenti e logici; usare i verbi al posto dei sostantivi; esse-
re concreti; preferire la forma attiva dei verbi; evitare falsi amici, le espressioni gergali, 
le abbreviazioni e le sigle; rivedere e controllare sempre il testo. 
Non si tratta di regole, puntualizza la guida, ma utili consigli per essere più efficaci 

nella comunicazione scritta. Consigli validi per i funzionari europei e per tutti coloro che quotidianamente sono alle prese con la 
redazione di documenti. 

http://www.politichecomunitarie.it/newsletter/17425/scrivere-chiaro-una-guida-ue-per-migliorare-la-comunicazione 
 
 

Consultazione on-line della Commissione sulle concessioni 
I contratti di concessione sono uno strumento molto comune in 
Europa con cui si forniscono beni e servizi ai cittadini. Si tratta di 
accordi tra autorità pubbliche e operatori privati, con lo scopo sia 
di realizzare o sviluppare un'infrastruttura, come per esempio un 
aeroporto (concessioni di lavori), sia di fornire o gestire un servi-
zio, come per esempio la distribuzione dell'acqua (concessioni di 
servizi).  
Le concessioni svolgono quindi un ruolo particolarmente impor-
tante nelle situazioni in cui si richiedono innovazione ed investi-

menti in infrastrutture pubbliche, in particolare per far fronte a nuove norme ambientali e sociali. 
La politica della UE è tesa a creare un mercato interno delle concessioni, aprendo il mercato delle concessioni a tutti gli operatori 
della UE, in condizioni di trasparenza, di pari opportunità e di concorrenza reale. Ciò consen-
tirà di ottenere migliori opere e servizi ga-
rantendo il miglior rapporto qualità-prezzo, 
prevenendo la corruzione e realizzando un 
uso più efficiente del denaro dei contri-
buenti. Questi obiettivi politici non impedi-
scono agli Stati membri di imporre obblighi 
supplementari ritenuti necessari per garan-
tire servizi di alta qualità nell’interesse ge-
nerale. 
Nel contesto della valutazione d'impatto su 
una possibile iniziativa legislativa in materia 
di concessioni, i servizi della Commissione 
europea hanno predisposto un questiona-
rio, rivolto alle stazioni appaltanti ed agli 
operatori nel settore delle utilities, al fine di 
raccogliere opinioni e commenti su alcune 
questioni legate all'utilizzo attuale e poten-
ziale delle concessioni ed il loro contesto 
giuridico, economico e sociale, nonché 
sulla definizione di concessione, sulle for-
me di pubblicità e le modalità di affidamen-
to. Il questionario è disponibile in tre lingue 
(inglese, francese e tedesco) ma è possibi-
le inviare le risposte anche nelle altre lin-
gue ufficiali dell'UE. 
La consultazione sarà aperta fino al 30 
settembre 2010. 
 

http://ec.europa.eu/internal_market/
consultations/2010/concessions_en.htm 
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Video di presentazione 
Parlamento europeo  
E’ stato pubblicato su YouTube un breve video 
di presentazione del Parlamento europeo che 
potrete vedere e scaricare seguendo questo 
link:  http://www.youtube.com/watch?
v=HdwBfUgDYJ0 
Il video è stato pubblicato anche sul sito www.europarl.it  e sulla pagina "Fan" di 
Facebook. 
 

Cooperazione accademica UE - USA  
e Canada 
La Commissione Europea e i governi dell’USA e del Canada investiranno in maniera 
congiunta 15 milioni di euro in nuovi partenariati transatlantici nel settore dell’istru-
zione, coinvolgendo 160 università e istituti di formazione e migliaia di studenti dei 
due lati dell’Atlantico. L’Unione Europea contribuirà all’iniziativa con 7.5 milioni di 
euro, 6 milioni dall’USA e 1.5 milioni dal Canada. Il finanziamento offrirà sostegno 
per scambi di studenti, lauree congiunte e una migliore politica di cooperazione. I 
partenariati saranno incentrati su una vasta gamma di settori compresi l’efficienza 
energetica, la robotica, il cambiamento climatico, la gestione del patrimonio foresta-
le, lingue e studi di cinema. E’ la prima volta che viene lanciato un programma tran-
satlantico di laurea tra UE e Canada.  

http://europa.eu/rapid/pressReleasesAction.do?
reference=IP/10/1109&format=HTML&aged=0&language=EN&guiLanguage=en 
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Oltre 1000 posti di lavoro dal nuovo Outlet Fashion District  
di Melilli 
La nuova e avveniristica struttura che aprirà il 25 novembre è l'unica di tutta 
la Sicilia orientale e rappresenta uno dei più grandi investimenti mai realizzati 
sul territorio 
Siracusa, 15 settembre, 2010: Fashion District sbarca in Sicilia e promette un nuovo impulso 
all'economia. Frutto di un importante progetto di riqualificazione edilizia e valorizzazione 
degli spazi e delle architetture urbane, l'Outlet che aprirà a Melilli il prossimo 25 novembre, 
si presenta perfettamente integrato nell'ambiente e coerente con la vocazione marittima e la 
tradizione portuale locale.  La struttura è dotata di funzioni ricreative per il tempo libero e 
spazi espositivi in una superficie coperta di 87000 metri quadrati, più di 2.500 posti auto che 
permettono l’ingresso diretto dei visitatori ai piani, e 130 negozi che offrono la più ampia 
scelta di shopping e servizi. L'opera è nata grazie ad un investimento complessivo di oltre 75 milioni di euro e consente un impat-
to occupazionale di 1.000 persone, di poco inferiore a quanto garantito dallo stabilimento Fiat di Termini Imerese (1200 circa gli 
occupati). Si tratta pertanto di una delle più importanti opere mai realizzate sul territorio, la più grande di tutta la Sicilia orientale, 
con un bacino d'utenza di oltre 3 milioni di persone.  Il Fashion District Outlet di Melilli si trova sotto le mura Dionisiane di Siracusa 
e a 40 chilometri da Catania e dall’Aeroporto Fontanarossa, in una delle realtà più dinamiche della Sicilia. L’Outlet ha inoltre il 
privilegio di essere vicino alle splendide spiagge della costa ionica siciliana e agli importanti siti archeologici di Siracusa, la città 
che, dichiarata Patrimonio dell’Umanità dall’UNESCO, grazie alle testimonianze del periodo greco, barocco e bizantino, vanta un 
flusso turistico internazionale in continua crescita. La nuova struttura si caratterizza per il suo look avveniristico e la portata ecolo-
gica. Il concept architettonico nasce infatti da un progetto innovativo studiato per ridurre al minimo l’impatto ambientale: il centro è 
quasi integralmente sotterraneo, è dotato di un sistema d'illuminazione a led e presenta numerose aree verdi. La collocazione del 
centro consente di ridurre i consumi di energia per gran parte dell'anno, grazie ad una migliore coibentazione dell'edificio e alla 
presenza, oltre che del sistema di condizionamento, di una copertura trasparente mobile che permette inoltre ai visitatori del cen-
tro un comfort costante durante tutte le stagioni.  Con oltre 300 dipendenti della zona impiegati nella realizzazione dell'opera e 
altri 1000 posti di lavoro presto disponibili, il Fashion District Outlet di Melilli mira a diventare un nuovo punto di riferimento per il 
territorio in cui s’inserisce, non solo per le nuove opportunità di risparmio, di shopping e di servizi offerte alla cittadinanza della 
zona, ma anche per l’occupazione e lo sviluppo economico della zona. Fashion District Outlet di Melilli è sorto esclusivamente 
grazie all'investimento di privati e senza alcun intervento finanziario pubblico.  
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DA STRASBURGO SI ALZANO LE VOCI  
DEGLI EUROPARLAMENTARI A FAVORE  
DI “BUONGIORNO EUROPA” ESCLUSA  
DAL PALINSESTO RAI 
 L'appello lanciato pochi giorni fa dal Movimento federalista europeo, sottoscritto da ampi settori della società civile italiana, per 
chiedere la ripresa della storica trasmissione della terza rete dedicata interamente all'Europa, arriva a Strasburgo dove in poche 
ore raccoglie le convinte adesioni dei primi eurodeputati di tutti gli schieramenti politici dal Ppe all'Asde passando per l'Alde. 
 "La cancellazione di Buongiorno Europa  - afferma SILVIA COSTA (PD/Asde) - va esattamente nella direzione opposta a quella 
prevista dal nuovo contratto di servizio Rai approvato dalla Commissione di Vigilanza Rai** nel giugno scorso. Io stessa mi sono 
fatta promotrice di alcuni emendamenti al testo del contratto che prevede un incremento dello spazio dedicato all'Europa nella 
programmazione e nei programmi della Rai. La cancellazione dell'unico programma dedicato all'Europa e' quindi un fatto molto 
grave che penalizza i cittadini ed il loro diritto ad essere informati. E' per questo che sostengo con forza questo appello." 
 "Sono sempre stato un federalista convinto - sottolinea LUIGI DE MAGISTRIS (IdV/Alde) - e in questo mio primo anno di manda-
to ho rafforzato questa mia convinzione: l'Italia ha bisogno di più Europa !  Ecco perché ritengo doveroso non solo ripristinare 
programmi d'informazione come "Buongiorno Europa", ma moltiplicare tutte le iniziative che possano contribuire a sviluppare una 
reale e diffusa appartenenza europea. " 
 "Ho sottoscritto questo appello - giustifica CLEMENTE MASTELLA (UdE/Ppe) - perché considero che l'accesso all'informazione 
e la comunicazione tra responsabili politici ed elettori costituiscano gli elementi centrali delle nostre società a democrazia rappre-
sentativa; li ritengo il prerequisito fondamentale per la piena e consapevole partecipazione democratica dei cittadini al processo di 
integrazione dell'Unione Europea. " 
  "La comunicazione europea, nel nostro paese, langue. Oggi ne firmiamo la condanna a morte - conclude ERMINIA MAZZONI 
(PdL/Ppe), Presidente della Commissione Petizioni del Parlamento Europeo - per decapitazione. La soppressione della rubrica 
Buongiorno Europa, oltre a depauperare il palinsesto Rai dell'unico spazio specificatamente europeo, contiene in se la  metafora 
dell'indifferenza. Non e' l'Europa ad  uscire dal nostro sistema mediatico, ma siamo noi Paese a non rientrare in quel quadro politi-
co che l'Ue sta faticosamente cercando di costruire." 
 I cittadini hanno diritto ad avere più informazioni sull'Europa - al pari dell'informazione regionale e nazionale - per questo motivo 
la mobilitazione per la trasmissione Buongiorno Europa proseguirà sia nell'aula di Strasburgo che nella società civile italiana ed 
approderà, nei prossimi giorni, nel Parlamento italiano. 
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Le imprese alimentari di qualità “made in Sicily” in cerca di nuovi 
sbocchi tra storie di successo e un occhio al mercato che cambia 
C’è Gaetano Finocchiaro, leader di un’azienda nata a Giarre, sotto le pendici dell’Etna, che ha saputo lanciare in 
tutto il mondo i prodotti dell’agroalimentare siciliano con il marchio Dolfin. Una scommessa iniziata nel 1914 con un 
viaggio del nonno in Argentina e con un ritorno in Sicilia dove il pioniere ha avviato una piccola produzione di cara-
melle artigianali. Parte da quest’impresa, la storia di Dolfin, una storia che va avanti da tre generazioni e che oggi 
può contare 180 dipendenti, oltre a  circa 200 dell’indotto ad essa collegato, una qualità indiscussa in un settore stra-
tegico come quello dolciario. E poi c’è la storia dell’Olio Dante, imbottigliato e venduto dalla oleifici Mataluni e cono-
sciuto per le sue qualità organolettiche e per la bontà del suo gusto. “I primi acquirenti di questo prodotto – precisa 
Biagio Mataluni – sono stati dei siciliani. Il nostro primo partner commerciale è stata l’America dove a comprare l’olio 
erano dei siciliani che facevano parte di una grande comunità di emigranti. Questo aneddoto la dice lunga sul lega-
me che esiste tra il nostro oleificio e la Sicilia”. 
Sono solo alcune delle aziende dell’agroalimentare di qualità presenti al convegno “Made in Sicily, le opportunità dei 
prodotti alimentari siciliani all’interno della distribuzione moderna” che si è svolto presso la Sala Gialla di Palazzo dei 
Normanni, per incontrare i manager della grande distribuzione organizzata, tra cui Ipercoop, Despar e Discount, con 
l’obiettivo di trovare soluzioni in grado di aumentare la distribuzione e accrescere le vendite. Dall’analisi incrociata 
dei fatturati aziendali, emerge infatti che, a fronte di una crisi del settore della grande distribuzione, a crescere sono 
ancora i Discount, aziende più attente alla promozione dei prodotti e alla velocità. Ma non solo. La Sicilia è ancora 
un mercato appetibile che conserva margini di crescita sia per la gdo che per le aziende. A confermarlo un dato su 
tutti: i consumi alimentari dell’Isola incidono nel budget familiare per il 13,5%, a fronte di un 8,8% che si registra in 
Italia. In questo contesto, il discount rimane il fenomeno distributivo più importante, il solo che ha avuto la capacità di 
guadagnare quote di mercato: dal 2005, ad oggi, ha infatti accresciuto il fatturato del 34%.  
E proprio guardando ai numeri e analizzando le dinamiche del mercato, che ci si interroga sulle opportunità di avvia-
re una nuova politica di commercializzazione. “Per molto tempo – spiega Gianluca Greco senior consultant Delta 
Team – il gioco della gdo era quello di trovare mercati a aumentare i volumi. Adesso, la crisi ha cambiato un po’ tut-
to, abbiamo scoperto che i consumatori non sono poi così ricchi. Serve dunque un cambio di marcia che guardi alla 
qualità del prodotto”. Anche per Alessandro Lago, direttore di Ipercoop Sicilia dal 2003 i fatturati delle aziende sono 
in calo. “Nel prossimo biennio – spiega l’imprenditore che ha una catena di 300 punti vendita da Roma in giù, di cui 
solo 50 in Sicilia – ci dovremo aspettare un ulteriore aumento dei prezzi. Dovremo essere in grado di fronteggiare il 
mercato inflazionistico”. Al convegno ha partecipato anche l’assessore regionale all’agricoltura, Titti Bufardeci secon-
do cui “in Sicilia si deve ancora fare molto per la crescita del settore, ma per la prima volta la finanziaria regionale ha 
affrontato i nodi principali e i problemi che riguardano le campagne. Puntiamo ad una ristrutturazione del debito delle 
imprese, ad una maggiore commercializzazione e ad un nuovo Psr che tenga conto della crisi economica di questi 
ultimi anni”. 
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CARDINALE: “CERISDI ADOTTA SAKINEH” 
“Cerisdi adotta Sakineh”. E’ questo lo slogan sulla gigantografia che domina la Torre 
principale di Castello Utveggio. 
“Il silenzio – afferma Elio Cardinale, presidente del Cerisdi – è il principale nemico 

di Sakineh . L’Occidente spesso chiude gli occhi ed è pie-
no di timidezza e voglia di fingere e di non vedere. 
La sospensione della lapidazione è solo un primo segnale 
di speranza: sono 15 (12 donne e 3 uomini) le persone 
che attendono eguale esecuzione. Il caso di Sakineh, pur 
gravissimo, assume valore generale di libertà, etica e di-
gnità della donna. Il Cerisdi, Centro di eccellenza per la 
ricerca e la formazione dei siciliani, aderendo alla campa-
gna internazionale che sta mobilitando l’opinione pubblica in favore di Sakineh, intende 
adottare simbolicamente una figura che dovrebbe aiutarci a riflettere. Si tratta di coniuga-
re e far coesistere libertà, identità, radici e convivenza”. 
Il Cerisdi è una istituzione che deve trasmettere cultura, alta formazione e impegno civile, 
specie ai giovani. Per la sua collocazione su Monte Pellegrino, Sakineh sarà vista sempre 
da tutti i cittadini. Come se Palermo adottasse Sakineh.   
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Media 2007 — Sviluppo, distribuzione, promozione e formazione  
Sostegno alla diffusione televisiva di opere audiovisive europee  
Il presente invito a presentare proposte si basa sulla decisione n. 1718/2006/CE del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 15 novembre 2006, relativa all’attuazione di 
un programma di sostegno al settore audiovisivo europeo (MEDIA 2007).  
Uno degli obiettivi di questo programma è promuovere la diffusione transnazionale di 
opere audiovisive europee prodotte da società di produzione indipendenti, incorag-
giando la cooperazione tra emittenti, da un lato, e produttori e distributori indipendenti, dall’altro.  
Il presente invito a presentare proposte è destinato alle società europee le cui attività contribuiscono alla realizzazione degli obiet-
tivi suddetti, in particolare alle società di produzione televisiva europee indipendenti.  
I candidati devono essere residenti in uno dei seguenti paesi:  
— i 27 paesi dell’Unione europea,  
— i paesi del SEE, la Svizzera e la Croazia.  
L’opera audiovisiva proposta deve essere una produzione televisiva europea indipendente (fiction, animazione o documentario 
creativo) che comporti la partecipazione di almeno tre emittenti di diversi Stati membri dell’Unione europea o di paesi aderenti al 
programma MEDIA 2007.  
La candidatura deve essere presentata non prima dei 6 mesi precedenti il primo giorno delle riprese principali e non oltre il primo 
giorno di tali riprese.  
La durata massima dei progetti è di 30 o 42 mesi (per le serie e i progetti di animazione). 

I punteggi verranno assegnati su un totale di 100 secondo la se-
guente ponderazione; gli aspetti di cui si terrà conto sono indicati 
sotto ciascun criterio:  
— la dimensione europea e il finanziamento dell’opera (45 punti):  
— paese di origine della società che si candida,  
— numero delle emittenti che partecipano al progetto,  
— partecipazione finanziaria delle emittenti,  
— livello di finanziamento non nazionale,  
— partecipazione di distributori internazionali (10 punti):  
— numero e curriculum dei distributori che partecipano al progetto,  
— entità della partecipazione dei distributori,  
— esistenza di un ramo di distribuzione in seno alla società di pro-
duzione candidata,  
— interesse internazionale dell’opera (25 punti):  
— qualità dell’opera,  
— potenziale di vendita internazionale,  
— strategia di marketing internazionale,  
— valorizzazione della diversità linguistica e culturale europea (7 
punti):  
— numero di aree linguistiche coperte,  
— promozione della diversità culturale europea,  
— valorizzazione del patrimonio audiovisivo europeo (3 punti):  
— esame del materiale di archivio utilizzato,  
— vendite internazionali precedenti (10 punti):  
— vendite internazionali effettuate negli ultimi 5 anni dalla società/
dal produttore che si candida.  
Il bilancio totale stanziato ammonta a 10,4 Mio EUR.  
Il contributo finanziario è assegnato sotto forma di sovvenzione. 
L’importo massimo del contributo finanziario che può essere con-
cesso ammonta a 500 000 EUR per opera per i progetti di fiction e i 
film di animazione ed a 300 000 EUR per opera per i progetti di do-
cumentari. Il contributo finanziario concesso non potrà in nessun 
caso superare il 12,5 % dei costi ammissibili presentati dal produtto-

re per le fiction e i film di animazione e il 20 % dei costi ammissibili per i documentari. 
Le candidature devono essere presentate all’Agenzia esecutiva (EACEA) entro e non oltre le seguenti date: 15 novembre 2010, 
28 febbraio 2011 e 20 giugno 2011 al seguente indirizzo:  Agenzia esecutiva per l’educazione, gli audiovisivi e la cultura (EACEA) 
— MEDIA  Constantin Daskalakis  BOUR 3/30  Avenue du Bourget/Bourgetlaan 1  1140 Bruxelles/Brussel  BELGIQUE/BELGIË  
Saranno accettate esclusivamente le candidature presentate sul modulo di candidatura ufficiale debitamente firmato dalla perso-
na autorizzata a rappresentare legalmente l’organismo richiedente e corredate di tutte le informazioni e di tutti gli allegati specifi-
cati nella versione integrale del bando.  Non saranno accettate le candidature inviate per fax o per e-mail.  La versione integrale 
delle linee guida e i moduli di candidatura sono disponibili al seguente indirizzo:  
http://ec.europa.eu/culture/media/programme/producer/tv/detail/index_en.htm  
Le candidature devono rispettare tutte le disposizioni delle linee guida e devono essere inoltrate utilizzando gli appositi moduli. 

GUUE  C 248 del 15.9.2010 

INVITI A PRESENTARE PROPOSTE 

Invito a presentare proposte 
nell’ambito del programma  
di lavoro 2011 del Settimo 
programma quadro di attività 
di ricerca, sviluppo tecnologico 
e dimostrazione  
Si avvertono gli interessati della pubblicazione di un invito a 
presentare proposte, nell'ambito del programma di lavoro 
2011 «Cooperazione» del Settimo programma quadro di 
attività di ricerca, sviluppo tecnologico e dimostrazione 
(2007-2013).  
Si sollecitano proposte per l’invito specificato qui di seguito. 
Il termine ultimo e lo stanziamento di bilancio sono riportati 
nell’invito, che è pubblicato nel sito web della Commissione 
europea.  
Programma specifico «Cooperazione»: 7. Trasporti FP7-
SST-CIVITAS-2011-MOVE  
L'invito a presentare proposte riguarda il programma di 
lavoro adottato con decisione della Commissione C
(2010) 4900 del 19 luglio 2010.  
Le informazioni sull'invito e sul programma di lavoro e le 
indicazioni destinate ai proponenti sulle modalità per la pre-
sentazione delle proposte sono reperibili nel sito web della 
Commissione europea. 

GUUE  C 247 del 14.9.2010 
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Seminari - Programma Hercule II 
Il Dipartimento Politiche Comunitarie ha avviato un ciclo di seminari, a livello locale, 
aventi ad oggetto l'analisi dei finanziamenti comunitari 2007/2013 e il contrasto alle irregolari-
tà e alle frodi.  
Questi eventi sono stati co-finanziati dalla Commissione europea (OLAF) nell'ambito del programma "Hercule II 2007-2013: un 
Programma di Azione Comunitaria per promuovere attività nel campo della protezione degli interessi finanziari della Comuni-
tà" (leggi approfondimento sul programma). 
L'intento di questa iniziativa è quello di:  
• garantire una più efficace tutela degli interessi della Comunità; 
• promuovere una migliore comprensione dei meccanismi comunitari e nazionali; 
• migliorare la cooperazione tra gli esperti sul campo e i teorici. 
 Calendario dei seminari (date e sedi potranno subire variazioni) 
Calendario dei seminari (date e sedi potranno subire variazioni) 

 
 

http://www.politichecomunitarie.it/attivita/17413/seminari-programma-hercule 

Data Regione  Città  
29 settembre 2010       Umbria  Perugia  

8 ottobre 2010  Veneto  Venezia  

20 ottobre 2010 Molise  Campobasso  

10 novembre 2010      Liguria  Genova 

1 dicembre 2010  Trentino Alto Adige         Trento  

19 gennaio 2011  Marche Ancona 
9 febbraio 2011  Basilicata  Potenza  
2 marzo 2011  Calabria  Catanzaro  

23 marzo 2011  Campania  Napoli 
20 aprile 2011 Sicilia Palermo 

11 maggio 2011  Sardegna  Cagliari  

CONCORSI 

Bando per progetti di ricerca sulle attività marittime 
Nel quadro dell’invito a presentare proposte "The ocean of tomorrow  2011" i soggetti interessati possono presentare  propo-
ste  per progetti di ricerca  miranti a sfruttare al massimo il potenziale dei mari e degli oceani con approcci innovativi, improntati al 
futuro e sostenibili.Il finanziamento verrà assegnato ad ampli progetti di ricerca pluridisciplinari basati su partenariati tra Stati 
membri dell’UE e paesi terzi. L’appello si articola su quattro temi, due generali e due espressamente dedicati al Mediterraneo ed 
al Mar Nero. Per ciascun tema i progetti approfondiranno gli aspetti seguenti: alimentazione, agricoltura, pesca, biotecnologie, 
energia, ambiente e trasporti. 
- Il primo tema (14 milioni di euro) riguarda la progettazione innovativa di piattaforme marine multifunzionali, e segnatamente il 
loro interesse economico ed ambientale. 
- Il secondo tema (9 milioni di euro) riguarda gli approcci bioinformatici volti a favorire l’acquisizione di conoscenze sul  funziona-
mento degli ecosistemi marini e sul loro potenziale biotecnologico. 
- Il terzo tema (13 milioni di euro) mira a studiare l’effetto combinato delle pressioni esercitate dalla natura e dall’uomo sull’am-
biente marino nel Mediterraneo e nel Mar Nero, e il modo in cui vi si adattano gli ecosistemi. 
- Il quarto tema (9 milioni di euro) riguarda la gestione integrata delle reti di zone marine protette e le possibilità offerte dall’ener-
gia eolica. 
Le proposte potranno essere presentate entro il 18 gennaio 2011. I progetti selezionati verranno resi noti entro l’autunno 2011.  
Invito a presentare proposte "The ocean of tomorrow 2011"  
 

http://cordis.europa.eu/fp7/dc/index.cfm?fuseaction=UserSite.CooperationDetailsCallPage&call_id=343 
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DG ECFIN — Pubblicazione di un posto di vicedirettore generale 
(grado AD 15) (articolo 29, paragrafo 2, dello statuto)   
COM/2010/10280 
Requisiti: conoscenza e competenza delle questioni finanziarie; diploma di laurea di 4 anni, 15 anni di esperienza di cui 5 a livello 
dirigenziale; conoscenza approfondita di due lingue ufficiali della Commissione Europea; non aver compiuto i 65 anni di età. 
Scadenza: 14 Ottobre 2010. Per ulteriori informazioni, inviare un messaggio a: HR-MANAGEMENT-ONLINE@ec.europa.eu , sito 
Internet: https://ec.europa.eu/dgs/human 

GUUE  C 249/A del 16.9.2010 

 

Comitato internazionale della Croce Rossa indice  
Concorso per giovani reporter 
Il Comitato Internazionale della Croce Rossa (ICRC) ha lanciato un invito a presentare propo-
ste per il Concorso per Giovani Reporter rivolto ai i giovani tra i18 ed i 25 anni di età di qualsia-
si nazionalità. I vincitori potranno partecipare ad una missione di una settimana nelle delega-
zioni dell’ICRC in Georgia, Libano, Liberia e Filippine e sotto la tutela e la guida di uno specia-
lista ICRC della comunicazione, i candidati selezionati scriveranno un reportage della missione 
in versione stampata o video, che sarà pubblicata/mostrata su numerosi media. I prodotti finiti 
verranno presentati durante una cerimonia che si terrà a Ginevra, Svizzera, nel maggio 201-
1.  La scadenza per la presentazione delle domande è il 1 Ottobre 2010. Maggiori informazioni 
su: http://www.icrc.org/eng/competition 

Concorso "Una Metafora  
per la Ricerca" 
AIRC, Associazione Italiana per la Ricerca sul Can-
cro, realizzerà, il 6 novembre 2010 in 21 città italia-
ne, in occasione della Giornata per la Ricerca sul 
Cancro, una serie di incontri divulgativi denominati 
“Incontri con la Ricerca” destinati, in particolare, agli 
studenti degli istituti di istruzione secondaria di se-
condo grado. AIRC è impegnata da sempre nella 
promozione e nel sostegno della ricerca oncologica 
nel nostro Paese e ha tra i suoi obiettivi quello di 
contribuire alla divulgazione della cultura scientifica 
presso il grande pubblico e il mondo della scuola. 
Oltre agli incontri, AIRC ha previsto che  gli studenti 
delle scuole secondarie di secondo grado delle città 
sedi degli incontri possano partecipare al Concorso 
“Una Metafora per la Ricerca”. 
Gli studenti sono invitati a creare una metafora ori-
ginale e coinvolgente per esprimere che cosa sia 
per loro la ricerca sul cancro. Sono ammessi elabo-
rati di tre diversi tipologie: testi, fotografie e disegni. 
La partecipazione è aperta a singoli studenti o a 
gruppi di studenti della stessa classe dello stesso 
Istituto Scolastico. Ogni Istituto può partecipare con 
più studenti e/o più gruppi di studenti, fino a un 
massimo di 4 elaborati per Istituto. Ogni partecipan-
te deve essere coordinato da un docente referente. 
Scadenza: 30 Novembre 2010 
 
http://www.istruzione.it/web/istruzione/prot6379_10 
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Global Social Venture Competition 
2011 
GSVC è una competizione innovativa tra giovani imprese o idee 
di impresa che mira a formare nuovi imprenditori capaci di svilup-
pare contemporaneamente valore sociale e/o ambientale e profit-
to. L'obiettivo della competizione è quello di organizzare e coordi-
nare una serie di attività di supporto ai giovani imprenditori, inclu-
dendo studenti laureandi o neolaureati in discipline economiche 
e/o scientifiche, al fine di ottimizzare i piani d'impresa dei parteci-
panti e mettere in contatto i giovani imprenditori con potenziali 
investitori che possano accompagnare e far crescere le nuove 
imprese. 
Per partecipare alla competizione occorre innanzi tutto avere 
un'idea di impresa o un'impresa costituita non prima di maggio 
2008. Essa può essere non-profit o for-profit. 
Per poter partecipare alla finale italiana ogni team dovrà in prima 
fase presentare un Executive Summary della propria attività in-
viandolo entro e non oltre il 20 ottobre 2010. I team che supere-
ranno la prima fase di selezione dovranno inviare il Business 
Plan entro il 15 dicembre 2010. I finalisti saranno invitati a pre-
sentare la propria idea di impresa ad una giuria di venture capita-
list, imprenditori e accademici il 26 gennaio 2011. L'evento si 
concluderà il 28 gennaio 2011 con la premiazione dell'idea più 
innovativa selezionata dalla nostra giuria. 
Tutte le informazioni necessarie ed utili per saperne di più sul 
Round italiano GSVC e per partecipare alla competizione si tro-
vano sul sito: www.gsvc.it 
I  finalisti saranno invitati a partecipare alla finale Europea ed 
eventualmente anche a quella globale. Tutte le informazioni per 
European Round e Global Round si trovano sul sito 
www.gsvc.org 
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Premio internazionale di giornalismo 
Il premio è dedicato a Maria Grazia Cutuli, siciliana trapiantata a Milano, di casa nel mondo; aveva 39 anni il 19 novembre 2001 
quando fu uccisa in un agguato in Afghanistan, lungo la strada tra Jalalabad e Kabul.  Il giorno prima il Corriere della Sera aveva 
pubblicato un suo reportage, uno scoop, su un deposito di gas nervino in una base abbandonata dai terroristi di Al Qaeda, l’ultimo 
di una lunga serie di coraggiosi articoli che Maria Grazia aveva scritto da una delle zone più turbolente del momento. 
Il bando prevede sei sezioni, di cui tre riservate a giornalisti (stampa estera, stampa italiana, giornalisti siciliani emergenti) e tre 
dedicate alle migliori tesi di laurea (triennale  e specialistica) e dottorato. 
Le tesi devono trattare temi riguardanti l’informazione e devono essere state discusse nell’ultimo biennio nelle università italiane 
e, per il dottorato, nei Paesi dell’Unione Europea. 
I premi delle sezioni giornalistiche saranno di 5 mila euro per la stampa estera, 5 mila euro per la stampa italiana e 2.500 euro per 
il giornalista siciliano emergente. Alle migliori tesi di laurea (triennale e specialistica) andranno 1.000 euro ciascuna, mentre per la 
tesi di dottorato il premio sarà di 2.000 euro. Agli autori delle tesi vincitrici e di quelle segnalate dalla giuria verrà offerta dal Corrie-
re della Sera la possibilità di effettuare uno stage nelle sue redazioni. 
Scadenza: 28 Settembre 2010. 
http://www.uniroma4.it/portal/ShowBinary/BEA Repository/Area_In_evidenza/0_Allegati/2010/20100609 Bando Premio Cutuli//
file;jsessionid=SszqMdW 
 

SCAMBI 
Il CEIPES sta cercando urgentemente alcuni partecipanti per dei bellissimi Progetti last minute: 
 ·       Un Workshop in Turchia a GAZIANTEP dal 18-27 Settembre (WEB Designer); 2 PARTECIPANTI 
 ·       Un Workshop in Turchia a Kütahya dal 19 al 26 Settembre (“LETS “GET DRESSED AND DANCE”TOGETHER!) 2 
PARTECIPANTI  
 Data la specifica tipologia dei progetti, il Rimborso delle spese di Viaggio sarà del 100%!!!! 
Per candidarsi scrivere immediatamente a calabro@ceipes.org indicando “candidatura urgente” e il Progetto in questione, inserire 
il proprio numero Cellulare per essere eventualmente richiamati!!! 
Alessandro Calabro Project Manager, Head of the Department for Mobility CEIPES - Centro Internazionale per la Promozione 
dell'Educazione  e lo Sviluppo  Via G. la farina 21 - 90141 Palermo, Italia  Tel.: +39 091 7848236 - Fax: +39 091 6197543 C.F.: 
97222420826 calabro@ceipes.org <http://www.ceipes.org> 
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LABORATORIO DI SCRITTURA CREATIVA 
Il laboratorio di scrittura creativa ideato e condotto dalla D.ssa Annamaria Acquistapace, laureata in Lingue e Lette-
rature Straniere presso l'Università di Bologna e mediatrice socio-culturale, si propone di affrontare le principali te-

matiche di grande attualità legate all'Unione Eu-
ropea ed al dialogo interculturale con un approc-
cio creativo ed una metodologia informale ed 
aperta, attraverso l'arte, la letteratura e la musi-
ca. 
Ogni incontro avrà la durata di due ore con ca-
denza settimanale (gli incontri previsti sono 5) e 
sarà dedicato in successione ad i seguenti temi: 
Cittadinanza europea: identità europea, radici 
comuni ed aspetti peculiari, lingua/e 
Tema dell’identità, il narrare l’identità individuale 

e collettiva 
La pluralità, l’incontro con l’ “altro” attraverso la lettura e la scrittura 
Letteratura della migrazione ed esempi tratti da testi letterari di autori mi-
granti 
Radici mediterranee ed incontro interculturale: l’esempio del flamenco 
(approccio trasversale a quest’arte  divenuta oramai patrimonio uni-
versale) 
Gli elaborati prodotti durante l'attività, previa adesione da parte dei parteci-
panti, verranno inseriti sul sito web dedicato al laboratorio di scrittura crea-
tiva. 
Il laboratorio verrà attivato non appena si raggiungerà un numero 
minimo di 5 iscritti/e. 
Per informazioni e prenotazioni rivolgersi a: D.ssa Annamaria Acquistapace 329/8987683 annam.pace@live.it 



Corsi di alta formazione 
Il CERISDI, come di consueto, organizza dei corsi di alta formazione rivolti agli Enti Locali aiutarli nel loro processo 
di miglioramento delle capacità di gestione amministrativa. 
 A tal fine propone un corso su:   
 "Federalismo fiscale e tributi negli Enti Locali", che si propone di offrire alcuni strumenti conoscitivi e spunti di 
riflessione relativi al sistema della fiscalità degli Enti Locali, alla luce dei più recenti interventi normativi e del proces-
so di attuazione del federalismo fiscale avviato con la L. 42/2009. 
Il progetto formativo, che avrà particolare attenzione alle peculiari problematiche che riguardano l'attuazione del fe-
deralismo fiscale in Sicilia, si occuperà della normativa che disciplina il contenzioso tributario che deve essere gestito 
da tali Enti analizzando anche il tema della partecipazione dei Comuni all'accertamento dei tributi erariali  (D.L. 203-
/2005).  
 Le attività si svolgeranno presso il Castello Utveggio, sede del CERISDI, a partire dal 6 ottobre. 
 Si sottolinea che la partecipazione al corso è gratuita per chi è in possesso dei requisiti, poiché l'intervento formativo 
è finanziato dalla L.R. n. 27/91 e s.m.i.. 
 Il programma e la scheda di iscrizione sono disponibili sul sito www.cerisdi.it.  
Per ogni ulteriore informazione potrete rivolgervi alla Dott.ssa Alessandra Margiotta (091-6391211).  
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Giovani reporter contro la povertà: la Commissione invita i giovani 
giornalisti ad impegnarsi in favore dello sviluppo 

La Commissione europea,in collaborazione con il centro europeo di giornalismo, 
lancia il concorso "Giovani reporter contro la povertà" rivolto a tutti gli studenti di 
giornalismo degli Stati membri UE. I candidati dovranno inviare a  Bruxelles entro il 
29 ottobre i propri reportage - scritti o radiofonici – dedicati al tema "L'Unione e lo 
sviluppo": i migliori verranno selezionati per assicurare la copertura giornalistica 
delle Giornate europee dello sviluppo, in programma a Bruxelles il prossimo dicem-
bre. In palio per i vincitori finali un viaggio giornalistico in uno dei paesi africani par-
tner della Commissione. Il concorso coincide con un momento importante per la 
cooperazione allo sviluppo: infatti nel 2015, tra soli cinque anni, scade il termine 
per il raggiungimento degli obiettivi di sviluppo del millennio e il mondo ha gli occhi 
puntati sul summit delle Nazioni Unite, previsto dal 20 al 22 settembre a New York, 
che punta ad accelerare i progressi verso la realizzazione degli obiettivi. 
"Oggi, giornata inaugurale del summit di New York delle Nazioni Unite sugli obietti-
vi di sviluppo del millennio, è un onore per me invitare tutti gli studenti di giornali-
smo europei a unirsi nella lotta contro la povertà nel mondo. Il ruolo dei mezzi di 
informazione è importantissimo e il lavoro dei corrispondenti è essenziale per sen-
sibilizzare e mobilitare l'opinione pubblica e dare rilievo politico ai temi dello svilup-
po. Ripongo grandi speranze nella creatività e nell'impegno dei giovani reporter e 
rivolgo loro i miei migliori auguri in questa gara", ha affermato Andris Piebalgs, 

Commissario europeo per lo Sviluppo. 
Modalità di svolgimento del concorso del concorso "Giovani reporter contro la povertà"  
I 33 candidati selezionati in base al lavoro presentato e al modulo di iscrizione saranno invitati a partecipare ad un workshop in 
occasione delle Giornate europee dello sviluppo che si terranno il prossimo dicembre a Bruxelles.Durante il workshop, gli studenti 
assicureranno la "copertura" dell'evento in livestream sul sito http://www.youngreporters.net/, oltre ai servizi che realizzeranno per 
i rispettivi media nazionali e locali.Una giuria composta da giornalisti e professori di giornalismo degli Stati membri premierà i la-
vori migliori e più originali per le tre categorie previste:migliori reportage scritti, migliori reportage radiofonici e servizi di informa-
zione più originali.Il premio finale è un viaggio giornalistico presso una delegazione dell'UE in Africa. 
All'inizio di luglio la Commissione aveva indetto, per il secondo anno consecutivo, un concorso gemello, "Musica contro la pover-
tà", con il quale invitava i giovani musicisti degli Stati membri ad esprimersi sui temi della lotta contro la povertà nel mondo. Il ter-
mine per la presentazione dei brani è il 17 ottobre, giornata internazionale per l'eliminazione della povertà. 
Date chiave del concorso "Giovani reporter contro la povertà"  
20 Settembre: bando del concorso 
29 ottobre: termine per la presentazione delle candidature e degli elaborati 
Inizi novembre: selezione dei partecipanti al workshop in occasione delle Giornate europee dello sviluppo 
4-7 dicembre: workshop a Bruxelles durante le Giornate europee dello sviluppo 
14 dicembre: termine per la presentazione dei migliori reportage da parte dei partecipanti 
Metà gennaio 2011: comunicazione dei vincitori finali 

http://www.youngreporters.net/ 
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Al via la Settimana europea della mobilità  
(16-22 settembre 2010) 
Viaggia in modo più intelligente, vivi meglio. Questo è lo slogan 
della nona edizione della Settimana europea della mobilità, una 
iniziativa lanciata dalla Commissione europea che mira a sen-
sibilizzare i cittadini europei, e non solo, sul tema del trasporto 
sostenibile. Grazie al successo delle edizioni precedenti, l'iniziativa si sta estendendo al di fuori dei confini dell'Unione europea. 
Infatti, oltre 1500 città sparse in tutto il mondo saranno protagoniste del più grande evento sulla mobilità sostenibile, che quest'an-
no avrà luogo dal 16 al 22 settembre. Le città partecipanti avranno l'occasione di esprimersi concretamente sul tema del rispetto 
ambientale e di mostrare ai propri cittadini il proprio impegno per migliorare la qualità della vita nei centri urbani. 
La campagna ha inoltre l'obiettivo di sensibilizzare l'opinione pubblica sulla necessità di agire contro l'inquinamento causato dal-
l'aumento del traffico motorizzato nei centri urbani, con il fine ultimo di migliorare la qualità della vita nei grandi centri urbani.  
L'operazione si svolge su tre linee direttrici: 
♦  Incoraggiare l'uso di mezzi di trasporto alternativi alle automobili private 
♦ Sensibilizzare e informare i cittadini su ciò che concerne la mobilità urbana e sui rischi connessi all'inquinamento 
♦ Mostrare le città sotto un'altra luce grazie, soprattutto, alla riduzione del traffico motorizzato 
 La Commissione, dopo aver presentato, durante la scorsa edizione della Settimana Europea della Mobilità, un Piano d'azione 
sulla mobilità urbana, intende continuare a sostenere l'iniziativa e a sviluppare ulteriormente questa tematica. 

 

“MOVIMENTI URBANI” - PALERMO DIVENTA CAPITALE  
DELLA DANZA — GLI APPUNTAMENTI: 29, 30 SETTEMBRE E 1 OTTOBRE 
Venerdì 17 settembre, alle ore 16.00, presso l'atelier Montever-
gini di Palermo è stato presentato nel corso di una conferenza 
stampa il progetto interregionale “Movimenti Urbani”, promosso 

dal Ministero della Gio-
ventù, nell'ambito delle 
“Azioni in favore dei giova-
ni”. 
Il progetto ha inizio il 28 
settembre con l'incontro 
pubblico “Danza urbana nel 
Mediterraneo”, successiva-
mente, da mercoledì 29 
settembre a venerdì 1 
ottobre, coreografi, danza-
tori e musicisti, per tre gior-
ni, trasformeranno luoghi 
noti e meno noti del capo-
luogo siciliano in un grande 
palcoscenico naturale della 
danza urbana.  
Ad illustrare ai giornalisti i 
numerosi appuntamenti di 
“Movimenti Urbani”, il 
Progetto guidato dalla Sici-
lia ma che vede la partecipazione di Sardegna, Umbria, Toscana, Emilia Romagna e Tren-
tino, saranno: Alessandra Luberti, direttrice generale e artistica di “Movimenti Urbani”, 

Raoul Russo, assessore alle Politiche Giovanili del Comune di Palermo, e Massimiliano Pipi, responsabile della formazione 
tecnica del Progetto.  
All'incontro con la 
stampa sarà presente 
anche il coreografo 
tunisino Sofiane 
Ouissi, che ci raccon-
terà la sua esperienza 
in “Dream City”, il 
Festival di arte con-
temporanea da lui 
ideato e realizzato 
all'interno della Medi-
na di Tunisi.  

Fino al 26 settembre a Palermo la Festa Democratica del Pd 
Sarà la senatrice Anna Finocchiaro a chiudere, domenica 26 settembre, la Festa Democratica del Pd in 
corso a Palermo, a Villa Giulia. Una settimana di incontri e dibattiti sul tema della giustizia, della sicurezza 
e della legalità dal titolo “Gocce di memoria. Prepariamo giorni migliori”. Fitto il programma delle iniziative. 
Martedì 21, alle ore 21, il magistrato Nino Di Matteo, il senatore Pd Giuseppe Lumia e, tra gli altri, Tano 
Grasso, ricorderanno il giudice Rosario Livatino. Mercoledì 22 sempre alle 21, il direttore del Giornale di 
Sicilia, Giovanni Pepi, intervisterà Luciano Violante. Venerdì 24 in serata si terrà il dibattito dal titolo 
“Senza la mafia, liberi nella legalità”, con l’eurodeputato Rosario Crocetta e il sindacalista Vincenzo Liarda 
tra gli intervenuti. Sabato 25 il giornalista Riccardo Iacona presenterà alle 19 il suo libro “L’Italia in presa 
Diretta” mentre la  sera si terrà alla presenza del deputato regionale del Pd Antonello Cracolici e del presi-
dente dell’Ars Francesco Cascio un dibattito dal tema “Sicilia, da terra di confine a epicentro della crisi 
della seconda Repubblica”. 
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Canicattì ricorda il sacrificio dei giudici Livatino e Saetta 
Il 21 e 25 settembre prossimi, a Canicattì, saranno ricordati i giudici vittime di mafia Rosario Livatino ed Antonino Saetta, quest'ul-
timo ucciso insieme al figlio Stefano. Saranno due giorni fitti di appuntamenti organizzati dall'associazione «Tecnopolis » in colla-
borazione con l'associazione «Amici del Giudice Rosario Livatino», Libera, Faro di Pace Onlus, Banca Nuova ed il Comune di 
Canicattì. Le iniziative rientrano nella «Settimana della Legalità» che si fregia dell'Alto Patronato del Presidente della Repubblica, 
Giorgio Napolitano. Oltre alle manifestazioni religiose e commemorative previste nella mattinata del 21 settembre ed in quella del 
25 settembre sono previsti anche momenti di approfondimento con il convegno «Etica, Carità e Giustizia nell'azione giudiziaria» 
che si svolgerà nei rispettivi anniversari, con inizio rispettivamente alle 16.30 ed alle 10.30, presso il Teatro Sociale di via Capita-
no Ippolito. A margine dei due convegni saranno consegnati riconoscimenti a magistrati, istituzioni, associazioni, organi d'informa-
zione e singoli cittadini «distintisi - si legge in una nota - per l'attaccamento ai valori di legalità, verità e giustizia nell'attività di tutti i 
giorni». 
 

SAN VITO LO CAPO: AL VIA 13^COUS COUS FEST  
CON CHEF DA NOVE PAESI 
TRA GLI OSPITI ATTESI CARMEN CONSOLI E DANIELE SILVESTRI 
Chef provenienti da nove paesi, cinque giorni di degustazioni, concerti, laboratori gastronomici e 
incontri culturali. Torna a San Vito Lo Capo l’appuntamento con un festival unico nel suo genere, una 
festa di popoli, tradizioni e culture, il Cous Cous Fest. Domani prende il via la 13\esima edizione 
del festival internazionale dell’integrazione culturale. La manifestazione, in programma fino a dome-
nica, celebra l’armonia di un mondo pieno di colori, arcobaleno di culture legate dal filo del cous 
cous, elemento di sintesi tra tradizioni, genti e sapori, all’insegna dello slogan di quest’anno  “What a 
colorful world”.   
L’evento, organizzato dal Comune di San Vito Lo Capo in collaborazione con l’agenzia Feedback e i main sponsor Banco di 
Sicilia Unicredit Group ed Electrolux Professional, celebra un confronto tra paesi dell’area euro-mediterranea e non solo, pren-
dendo spunto dal cous cous, piatto della pace comune a moltissime culture.  
Negli ultimi sette anni, anche grazie al Cous Cous Fest, a San Vito Lo 
Capo si sono quadruplicati i flussi turistici. “E’ la conferma della bontà 
del nostro lavoro – spiega Matteo Rizzo, sindaco di San Vito Lo Ca-
po - della bellezza del nostro territorio, dell’accoglienza che sa riservare 
la nostra gente, dell’organizzazione sempre migliore delle spiagge e dei 
servizi, oltre che degli eventi che hanno portato il nome della nostra 
cittadina in giro per il mondo. Tutto ciò è stato determinante per lo svi-
luppo turistico di San Vito Lo Capo e ha portato importanti riconosci-
menti anche dal punto di vista ambientale, come le “5 vele” di Legam-
biente conquistate nel 2009 e nel 2010”. 
Domani si comincia alle 12 con l’apertura del cous cous village, il vil-
laggio gastronomico dove sarà possibile degustare, fino a mezzanotte, 
35 ricette di cous cous diverse: dal taboulè libanese al cous cous con latte di cocco, dalla variante del Senegal a quella della Co-
sta d’Avorio, fino a quello preparato con semola biologica, acquistando un ticket di 10 euro che dà diritto anche ad un bicchiere di 
vino siciliano e ad un dolce a scelta nell’area Dolce Sicilia. 
Tra le novità di quest’anno l’apertura di un altro punto di degustazione, la Casa del cous cous del Maghreb e del cous cous 

biologico e le ricette senza glutine, a base di semola di mais, per i celiaci. Alle 17 apre i bat-
tenti l’expo village, un coloratissimo mercato di circa 50 stand che, fino a mezzanotte, propo-
ne prodotti dell’artigianato, dell’agroalimentare e manufatti tipici dei paesi in gara e siciliani in 
particolare. Quest’anno l’expo village ospita anche due pittori, Adibe Zazou del Marocco e 
Wajih Gharbi della Tunisia che, ogni giorno, interpreteranno il Cous Cous Fest con la pro-
pria arte.  
Tra le novità di quest’anno anche l’apertura al pubblico di Al Waha, ogni giorno dalle 12 alle 
16 e dalle 18,30 alle 24, un villaggio berbero di mille metri quadrati, allestito sulla spiaggia di 
San Vito, dove i visitatori possono degustare il cous cous seduti in pouf colorati e divanetti 
etnici, in un’atmosfera arabeggiante. Di contorno musica, percussioni, narghilè, la cerimonia 
del tè e spettacoli di danza del ventre. Tra gli ospiti dell’evento la giornalista di Linea Blu, Do-
natella Bianchi che domani condurrà la cerimonia di apertura, alle 21.30 in piazza Santuario, 
e la giornalista del Gambero Rosso Laura Ravaioli, esperta di food che guiderà tutti i labora-
tori gastronomici, ad ingresso libero fino ad esaurimento dei posti disponibili. Domani si co-
mincia alle 18 in via del cous cous, sul lungomare, con l’eruzione di cous cous al nero di sep-

pia e ricci, a cura dello chef Giuseppe Abate del ristorante “Profumi di cous cous” di San Vito Lo Capo. Torna a San Vito Lo Capo 
Edoardo Raspelli, critico gastronomico e conduttore della trasmissione Melaverde, al timone della giuria tecnica, composta da 
giornalisti, esperti di enogastronomia e chef, che valuterà i cous cous della gara gastronomica.  
La sera, in piazza Santuario, il programma di musica e spettacoli interamente gratuito del Cous Cous Live Show. Domani si co-
mincia alle 22,30 con l’esibizione dei Sud Sound System, creatività ed energia all’insegna del reggae e dei ritmi giamaicani. La 
band salentina porterà l’allegria nella piazza di San Vito Lo Capo tra l’hip hop, il soul e calypso. Tra gli ospiti attesi, Daniele Silve-
stri e Carmen Consoli.  



INVITI A PRESENTARE  
PROPOSTE NON SCADUTI 

Formazione dei giudici nazionali sul diritto europeo  
della concorrenza e cooperazione giudiziaria tra giudici nazio-
nali  

 GUUE C 162 
 del 22.6.2010 

30 settembre  
2010. 

Programma per l'apprendimento permanente —  
Sostegno per due concorsi riguardanti la promozione  
dell'apprendimento delle lingue mediante brevi produzioni 
 audiovisive  

 
GUUE C 184  

dell’ 8.7.2010 

 
30 settembre 2010 
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Programma «Gioventù in azione» 2007-2013  GUUE C 315  
del 23.12.2009  

30/09/10 

Settembre 2010  
BANDO FONTE  SCADENZA 

Ottobre 2010  
BANDO FONTE  SCADENZA 

LIFE + GUUE C 114  
del 04/05/10 

01/10/10 

Azione 4.1 — Sostegno agli organismi attivi a livello europeo 
nel settore della gioventù  

GUUE C 220  
del 14.8.2010  

15 ottobre 2010 

Sostegno strutturale ai centri di ricerca e di riflessione sulle 
politiche europee  e alle organizzazioni della società civile a 
livello europeo Programma «Europa per i cittadini», azione 2, 
misure 1 e 2 — 2011  

 
GUUE C 225  

del 20.8.2010 

 
15 ottobre 2010 

Programma ESPON 2013  GUUE C 226  
del 21.8.2010 

19 ottobre 2010 

Programma «Gioventù in azione»  Azione 4.3 —  
«Strutture di sostegno per la gioventù» —  
Sostegno alla mobilità e agli scambi tra gli operatori giovanili 

GUUE C 155/10  
del 15.6.2010 

22/10/06 

Programma «Gioventù in azione»  Azione 4.6 — Partenariati  GUUE C 164 
del 24.6.2010 

8 ottobre  
2010 

Programma ESPON 2013 — Nuovi inviti a presentare proposte  GUUE C 194  
del 17/07/10 

19/10/10 

Invito a presentare proposte dell'Autorità europea  
di vigilanza GNSS nell'ambito del programma di lavoro 
«Cooperazione» del Settimo programma quadro di attività  
comunitarie di ricerca, sviluppo tecnologico e dimostrazione  

GUUE C 196  
del 20/07/10 

05/10/10 

MEDIA Mundus — Invito a presentare proposte 2011  GUUE C 199  
del 21/07/10 

15/10/10 

Invito a presentare proposte — EACEA/22/10 per l’attuazione  
di Erasmus Mundus 2009-2013 Azione 2 — partenariati  

GUUE C 200  
del  22.7.2010 

15 ottobre 2010 
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Per ogni invito a presentare proposte è disponibile una scheda sul nostro sito web,  
alla pagina http://www.carrefoursicilia.it/pronosca.htm  

Ottobre 2010  
BANDO FONTE  SCADENZA 

Invito a presentare proposte — EAC/41/10  
Rete di politica europea sulle competenze fondamentali nell'i-
struzione scolastica  

GUUE C 205  
del 29.7.2010 

15 ottobre 2010 

EAC/42/10 Rete politica europea sulla leadership scolastica  GUUE C 205 del 29.7.2010 15 ottobre 2010 

Programma cultura (2007-2010)  
Implementazione del programma: progetti pluriennali  
di cooperazione; azioni di cooperazione; azioni speciali  
(paesi terzi) e sostegno agli enti attivi a livello europeo  
in campo culturale  

 
GUUE C 204  

del 28/07/2010 

01/10/2010 
 15/11/2010  

03/02/11 
03/05/11 

Novembre 2010  
BANDO FONTE  SCADENZA 

PARLAMENTO EUROPEO Invito a presentare proposte  
 IX-2011/01   Sovvenzioni concesse ai partiti politici   
a livello europeo  

 
GUUE C 164  

del 24.6.2010 

 
01/11/10 

PARLAMENTO EUROPEO  Invito a presentare proposte   
IX-2011/02   Sovvenzioni concesse alle fondazioni politiche  
a livello europeo  

 
GUUE C 164 

del 24.6.2010 

 
01/11/10 

Azioni di promozione del turismo ciclabile:  
invito a presentare proposte 

http://ec.europa.eu/
enterprise/newsroom/cf/

itemshortdetail.cfm?
item_id=4373 

 

01/11/10 

INVITO A PRESENTARE PROPOSTE — EACEA/31/10 
 Media 2007: Festival audiovisivi  

GUUE C 238 del 3.9.2010 02/11/10 

«Sostegno a favore di azioni di informazione  
riguardanti la politica agricola comune»  

GUUE C 231 del 27.8.2010  05/11/10 

Dicembre 2010  
BANDO FONTE  SCADENZA 

Programma di apprendimento permanente   
Invito specifico a presentare proposte — Comenius  
 Mobilità individuale degli alunni  

GUUE C 236 del 1.9.2010  1° dicembre 2010 

WELCOME II – Promuovere il rientro  
dei ricercatori post-dottorato  
nello Spazio europeo della ricerca 

http://alfa.fct.mctes.pt/
welcome2  http://

omega.fct.mctes.pt/
contratacaodoutorados/

welcomeII.pdf 

12/12/10 
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Programmi comunitari  
2007-2013 

Apprendimento permanente Programma d'azione nel cam-
po dell'apprendimento permanente - DECISIONE n. 1720-
/2006/CE DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSI-
GLIO del 15 novembre 2006. 

GUUE  327 del 24 novembre 2006 

CIP - Programma quadro per la competitività  
e l'innovazione. 
Decisione n. 1639/2006/CE  del 24 ottobre 2006 che istituisce 
un programma quadro per la competitività e l'innovazione 
(2007-2013) CIP. 

GUUE L 310 del 9 novembre 2006 

Europa per i cittadini DECISIONE N. 1904/2006/CE DEL 
PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO del 12 dicem-
bre 2006 che istituisce, per il periodo 2007-2013, il program-
ma «Europa per i cittadini» mirante a promuovere la cittadi-
nanza europea attiva 

GUUE L378 del 27 dicembre 2006 

Gioventù in azione 2007-2013 Programma «Gioventù in a-
zione» per il periodo 2007-2013 - DECISIONE N. 1719/2006/
CE DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO del 
15 novembre 2006 

GUUE L 327 del 24 novembre 2006 

Marco Polo II Regolamento n. 1692/2006 che istituisce il se-
condo programma «Marco Polo» relativo alla concessione di 
contributi finanziari comunitari per migliorare le prestazioni 
ambientali del sistema di trasporto merci («Marco Polo II») e 
abroga il regolamento (CE) n. 1382/2003. 

GUUE L 328 del 24 novembre 2006 

MEDIA 2007 Programma di sostegno al settore  
audiovisivo europeo MEDIA 2007 - DECISIONE N. 1718-
/2006/CE DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSI-
GLIO del 15 novembre 2006 

GUUE L 327 del 24 novembre 2006 

Progress DECISIONE n. 1672/2006/CE PARLAMENTO EU-
ROPEO E DEL CONSIGLIO del 24 ottobre 2006 che istituisce 
un programma comunitario per l'occupazione e la solidarietà 
sociale — Progress. 

GUUE L 315 del 15 novembre 2006 

Programma di lavoro 2008 del 7° Programma Quadro CE di 
azioni comunitarie di ricerca, sviluppo tecnologio e dimostrazio-
ne e del /° P.Q. Euratom 

GUUE C 288 del 30 novembre 2007 

/° Programma Quadro CE di azioni comunitarie di ricerca, svi-
luppo tecnologico e dimostrazione GUUE C 290 del 04 dicembre 2007 

Programma “Gioventù in azione” 2007-2013- Pubblicazione 
della Guida al programma valida dal 1° gennaio 2008 GUUE C 304 del 15 dicembre 2007 

Programma Operativo “Mediterraneo” 2007-2013 Www.programmemed.eu 
 

Programma Media Mundus 
COM 892 del 09/01/09 
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Tutti gli inviti con relativa scheda  dettagli sono pubblicati  
on-line nel nostro sito: 

http://www.carrefoursicilia.it/pronosca.htm  
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Regolamenti  
della Commissione Europea  
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Regolamento (UE) n. 812/2010 della Commissione, del 15 settembre 2010, che istituisce un dazio 
antidumping provvisorio sulle importazioni di alcuni prodotti in fibra di vetro a filamento continuo originari 
della Repubblica popolare cinese 

GUUE L 243 del 16/09/10 
Rettifica della direttiva 2010/45/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 7 luglio 2010, relativa alle 
norme di qualità e sicurezza degli organi umani destinati ai trapianti 

GUUE L 243 del 16/09/10 
Regolamento (UE) n. 817/2010 della Commissione, del 16 settembre 2010, recante modalità d’applicazio-
ne ai sensi del regolamento (CE) n. 1234/2007 del Consiglio per quanto riguarda le norme in materia di 
benessere degli animali vivi della specie bovina durante il trasporto ai fini della concessione di restituzioni 
all’esportazione 

GUUE L 245 del 17/09/10 
Regolamento (UE) n. 823/2010 della Commissione, del 17 settembre 2010, che attua il regolamento (CE) 
n. 452/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla produzione e allo sviluppo di statistiche 
sull'istruzione e sull'apprendimento permanente per quanto riguarda le statistiche sulla partecipazione de-
gli adulti all'apprendimento permanente  

GUUE L 246 del 18/09/10 
Regolamento (UE) n. 822/2010 della Commissione, del 17 settembre 2010, che modifica il regolamento 
(CE) n. 198/2006 della Commissione recante modalità di applicazione del regolamento (CE) n. 1552/2005 
del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alle statistiche sulla formazione professionale nelle impre-
se, per quanto riguarda i dati da rilevare, le prescrizioni in tema di campionamento e i requisiti di precisio-
ne e di qualità dei dati 

GUUE L 246 del 18/09/10 
Regolamento (UE) n. 826/2010 della Commissione, del 20 settembre 2010, recante deroga al regolamen-
to (UE) n. 1272/2009 per quanto riguarda l’acquisto e la vendita di burro e di latte scremato in polvere 

GUUE L 247 del 21/09/10 
Decisione della Commissione, del 28 ottobre 2009, relativa all' aiuto di stato C 61/03 (ex NN 42/01) cui 
l'Italia ha dato esecuzione a favore del settore aeronautico 

GUUE L 247 del 21/09/10 


